AZIENDA OSPEDALIERA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE CIVICO, G.DI CRISTINA E BENFRATELLI (ARNAS)

PALERMO

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

PROCEDURA APERTA  PER AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA, SANIFICAZIONE E SERVIZI ACCESSORI  DA GARANTIRE PRESSO GLI IMMOBILI E SEDI APPARTENENTI ALL'ARNAS  

ART.1 OGGETTO DEL SERVIZIO

Il presente capitolato disciplina il servizio di pulizia e sanificazione e servizi accessori dei locali e strutture appartenenti all'Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione Ospedali Civico, G. Di Cristina e Benfratelli (di seguito ARNAS), da effettuarsi sotto l'osservanza delle norme di igiene e sanità vigenti in materia, degli accordi sindacali nazionali e provinciali relativi al personale impiegato nelle imprese di pulizie anche se soci di cooperative da eseguirsi in unico lotto. Il  capitolato disciplina anche il servizio di prelevamento dei rifiuti urbani  con modalità di raccolta differenziata, con il contestuale conferimento presso l’area di raccolta del presidio ospedaliero, delle incombenze gestionali e tecniche in ordine all’esecuzione dei servizi, secondo le modalità dettagliatamente descritte nella parte concernente il “Disciplinare Tecnico e modalità di esecuzione dell’appalto “ di cui al presente capitolato. 

La durata del servizio è prevista in anni 5 a decorrere dalla data di effettivo inizio dello stesso, con opzione di rinnovo triennale.

Il servizio dovrà essere svolto a regola d’arte, garantendo:

• la salvaguardia dello stato igienico e sanitario dell’ambiente;

• il rispetto puntuale delle norme vigenti in materia di sicurezza per i pazienti ed operatori presenti;

• l’integrità estetica ed ambientale dei locali;

• la salvaguardia delle superfici oggetto della pulizia;

• la buona conservazione dei locali e di quanto in essi contenuto, con l’osservanza delle norme di igiene e sanità vigenti in materia e delle norme contenute nel presente capitolato.

ART. 2  DEFINIZIONI

Nel testo del presente capitolato valgono le seguenti definizioni: 

a)
A.R.N.A.S. Civico Di Cristina Benfratelli- per Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione  si intende l’Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione “Civico Di Cristina e Benfratelli “ di Palermo. 

b)
Impresa concorrente . Per impresa concorrente si intende una qualsiasi impresa che partecipa alla presente gara sia in forma singola che in forma associata; 

c)
Impresa aggiudicataria: Per Impresa aggiudicataria si intende quella Impresa concorrente risultata aggiudicataria dell’appalto secondo le modalità di cui al presente capitolato. 

d)
Impresa esclusa. Per impresa esclusa si intende quell’impresa candidata esclusa dalla partecipazione alla gara perché non in possesso dei requisiti minimi richiesti o che abbia prodotto una documentazione incompleta o non conforme tale da comportare, a norma del presente capitolato, l’esclusione dalla gara. 

e)
Legale rappresentante. Si definisce legale rappresentante dell’impresa candidata qualsiasi persona che ha il potere di rappresentanza dell’Impresa candidata. 

f)
Legale rappresentante del raggruppamento di imprese è il legale rappresentante dell’impresa mandataria quale risulta dall’atto di costituzione del raggruppamento medesimo; 

g)
Pulizia: attività che riguarda il complesso di procedimenti ed operazioni che hanno  lo scopo di rimuovere ed asportare rifiuti, polveri e lo sporco di qualsiasi natura dalle superfici impiegando di norma acqua con o senza detergenti e idonei mezzi allo scopo di ridurli; 

h)
Sanificazione: il complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere salubre un determinato ambiente mediante le attività di pulizia, di detergenza e/o successiva disinfezione; 

i)
Disinfezione: operazione successiva alla detersione che si attua tramite prodotti chimici disinfettanti, volta ad attuare l’abbattimento e la riduzione della carica batterica e microbica patogena mantenendo per un tempo relativo il livello di sicurezza; 

j).Decontaminazione, intesa come procedura di disinfezione per contatto delle superfici o degli oggetti visibilmente contaminati da sostanze organiche che precede le operazioni di detergenza al fine di evitare il rischio di trasmissione di infezioni agli stessi operatori. 

k)
Scopatura ad umido: rimozione dal pavimento della polvere e di altro materiale depositato, con mezzi e prodotti idonei a non sollevare la polvere; 

l)
Spolveratura ad umido: rimozione dalle varie superfici della polvere e di altro materiale depositato con mezzi e prodotti idonei a non sollevare la polvere; 

m)
Lavaggio: detersione delle varie superfici dello sporco e del materiale depositato con mezzi e prodotti idonei alla superficie da trattare; 

n) Sporco: materiale di varia origine e natura, presente nell’ambiente, la cui permanenza consente la contaminazione e proliferazione microbica, degrada la qualità e le caratteristiche dei materiali, compromette il confort ambientale; 

o) Tipologie d’intervento: intervento giornaliero o quotidiano, complesso di attività e di operazioni di pulizia e sanificazione effettuate una o più volte (a seconda della tipologia d’area) per la rimozione e l’asportazione di qualsiasi rifiuto e traccia di sporco e polvere da tutte le superfici sia orizzontali che verticali fino a 180 centimetri di altezza e facilmente accessibili, soggette a formazione quotidiana di sporco, attraverso l’utilizzo di macchine, attrezzature e prodotti chimici in grado di salvaguardare lo stato d’uso e la natura delle superfici stesse secondo un calendario programmato. Per formazione quotidiana di sporco si intende lo sporco prodotto dalle diverse attività svolte all’interno dei locali, dal transito e dalla permanenza degli ospiti, visitatori e operatori nell’arco dell’intera giornata. 

Intervento periodico:  complesso di attività e di operazioni di pulizia e sanificazione di elementi ambientali, arredi, nonché tutte le superfici difficilmente accessibili e, di regola non puliti e sanificati durante gli interventi giornalieri, volte all’eliminazione dello sporco penetrato in profondità nelle superfici porose e le operazioni necessarie a proteggere le superfici porose affinché lo sporco non penetri in profondità nonché le operazioni necessarie la ripristino delle suddette protezioni, secondo le frequenze d’intervento diversificate in funzione delle attività svolte all’interno dei locali e dell’intensità a cui sono soggette le superfici attraverso l’utilizzo di macchine, attrezzature e prodotti chimici in grado di salvaguardare lo stato d’uso e la natura delle superfici stesse e con modalità pre concordate con le singole strutture; 

intervento radicale a fondo: complesso di attività e di operazioni di pulizia e sanificazione di elementi ambientali, installazioni, arredi, oggetti effettuate, a seconda della tipologia di area, in base a un calendario programmato, o, in caso di esigenze particolari, con modalità intensive definite per i singoli locali; 

intervento a chiamata:  complesso di attività di sanificazione non prevedibili, a carattere occasionale, richieste per esigenze particolari, anche di tipo accidentale; 

intervento straordinario: complesso di attività di sanificazione prevedibili, a carattere occasionale, richieste in seguito ad interventi di tipo edilizio, od in seguito a traslochi, cambio destinazione d’uso dei locali, pulizie straordinarie presso i locali ad uso tecnico ecc. 

p) Indicatore: L’Indicatore è una variabile quantitativa che fornisce la misura di un fenomeno e si concretizza empiricamente misurabile ed osservabile, cioè il criterio di valutazione. 

q) Controllo: Intervento con cui l’A.R.N.A.S prende in esame l’attività svolta dall’Impresa aggiudicataria ed i provvedimenti da questa messi in atto, per accertarne la rispondenza a determinati requisiti di qualità; 

r) Sistema di controllo: Per sistema di controllo si intende un sistema di verifica, costituito da diversi fattori, progettato per determinare se il servizio appaltato soddisfa il livello di qualità stabilito e risponde ai requisiti previsti. 

s) Area: Per area si intende l’area funzionale in relazione alla destinazione d’uso e con differenti livelli qualitativi che corrisponde ad un raggruppamento di locali aventi la stessa natura o la stessa destinazione d’uso/funzione e soggetti allo stesso livello di qualità di pulizia e sanificazione; 

t) Punto di accumulo/raccolta: E’ il luogo individuato all’interno dell’A.R.N.A.S. dove accumulare i contenitori dei rifiuti in attesa di procedere al trasporto nella sede di smaltimento. 

SERVIZI ACCESSORI EVENTUALI 

· Servizio di sostituzione personale ausiliario

Art.3- NORMATIVA 

Il presente appalto è disciplinato dal bando di gara, dal capitolato speciale, dalle norme contenute nel codice civile, dal D.Lgs.163/06 e s.m.i., dalla Legge e il regolamento di contabilità generale dello Stato, dal D.Lgs.81/08, dal D.P.R. 445/2000, dalla normativa sulla privacy, dal CCNL. Si applicano inoltre le norme in materia di antimafia e il protocollo di legalità, oltre che le vigenti norme  statali e regionali che riguardano lo specifico appalto. 

              Art.4 Importo  a base d’asta 

Per il servizio oggetto del presente Capitolato, fornito  a norma di legge, a regola d'arte, ed in conformità alle disposizioni fornite dall’A.R.N.A.S. Civico- Di Cristina–Benfratelli di Palermo, nonché sotto le condizioni, obblighi, ed oneri tutti di cui al presente Capitolato, l’importo annuale  posto a base d’asta ammonta a € 3.610.000,00 oltre iva, oltre € 30.000,00, iva compresa, una tantum per tutta la durata dell'appalto, per quota non ribassabile relativa ai costi della sicurezza . 

L’importo annuale è comprensivo di tutte le prestazioni richieste e quanto necessario per la perfetta esecuzione del servizio esclusi i costi relativi alla sicurezza che l’Impresa aggiudicataria dovrà sostenere per garantire la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori nell’ambito dell’esecuzione del  presente appalto. 

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’Impresa aggiudicataria la conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'attività  ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio dell’Impresa aggiudicataria circa la convenienza ad assumere l'opera, anche in relazione al ribasso da essa offerto sugli importi stabiliti dall’A.R.N.A.S. Civico- Di Cristina – Benfratelli di Palermo. 

          Art. 5- Durata del contratto, recesso e risoluzione

L’appalto ha la durata di anni cinque a decorrere dalla data di inizio del servizio, con facoltà di rinnovo per ulteriori tre anni . E' fatto salvo il diritto di recesso anticipato da parte dell'ARNAS alla scadenza del primo anno, da considerare come periodo di prova, qualora il servizio risultasse eseguito in maniera non soddisfacente.

Nel caso in cui al termine del contratto l'ARNAS non fosse riuscita a completare la procedura per un nuovo affidamento, la ditta aggiudicataria è tenuta a continuare il servizio alle condizioni stabilite dal contratto scaduto per il tempo strettamente necessario a stipularne uno nuovo, e in in ogni caso per non più di sei mesi dalla scadenza .

La ditta aggiudicataria è tenuta all'accettazione in qualsiasi momento del recesso unilaterale dal contratto, salvo l'obbligo del preavviso di almeno sei mesi, qualora l'ARNAS intenda provvedere diversamente in merito all'esecuzione, totale o parziale, del servizio assegnato, in relazione a modifiche normative e/o organizzative del settore, o qualora intenda procedere alla costituzione di una società mista per la gestione del servizio. In tal caso, verrà data informazione alle OO.SS.  dei lavoratori.

La ditta aggiudicataria è tenuta altresì all'accettazione in qualsiasi momento del recesso unilaterale dal contratto limitatamente ai singoli servizi ausiliari, salvo l'obbligo di preavviso di almeno un mese, qualora l'Azienda Sanitaria intenda organizzare diversamente gli stessi. In tale ipotesi, alla ditta non verrà riconosciuto alcuna spesa/indennità/risarcimento, salvo il caso di spese che la ditta riesca effettivamente a dimostrare di avere sostenuto.

L’A.R.N.A.S. può provvedere alla risoluzione o al recesso totale od anche parziale del contratto, provvedendo direttamente con l'ausilio di altra impresa al servizio  in questione senza che ciò comporti oneri per il privato contraente nei seguenti casi: 

1)

a) in qualsiasi momento dell'esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall'articolo 1671 del codice civile; 

b) qualora, nel corso di validità del contratto, il sistema di convenzioni per l’acquisto di beni e servizi delle Pubbliche Amministrazioni (CONSIP) ai sensi dell’art. 26 della Legge. 488/1998 aggiudicasse il servizio di cui alla presente gara a condizioni economiche inferiori e l’Impresa aggiudicataria non fosse in grado di praticare tali condizioni. In tal caso, il recesso dell'appaltatrice  non darà luogo all'applicazione di alcuna penalità; 

c) per modificazioni istituzionali dell’assetto organizzativo dell’A.R.N.A.S. per effetto di disposizioni legislative e regolamentari o per eventuali cambiamenti che non consentano la prosecuzione totale o parziale del servizio; 

d) in caso di impossibilità ad eseguire il servizio da parte dell’Impresa aggiudicataria per non imputabile alla stessa secondo le disposizione del codice civile (articoli 1218, 1256 e 1463); e nei casi di morte dell'aggiudicatario, quando la considerazione della sua persona sia motivo determinante dell'aggiudicazione. Nei casi previsti di cui alla lettera a), b) e c) la risoluzione si applica senza che l’Impresa aggiudicataria possa pretendere danni o compensi di sorta. 

2) con oneri e spese a carico dei privato contraente, nei seguenti casi: 

a) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell'esecuzione degli obblighi minimi contrattuali; 

b) nel caso in fosse accertata la non veridicità delle dichiarazioni presentate dall’impresa aggiudicataria nel corso della procedura di gara; 

c) in qualsiasi momento del contratto, qualora tramite la competente Prefettura siano accertati tentativi di infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’art. 11 commi 2 e 3 del DPR n. 252/98; 

d) qualora l’Impresa aggiudicataria venga a perdere i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture e servizi pubblici e, comunque, quelli relativi alla procedura attraverso i quali è stata scelta l’Impresa aggiudicataria medesima; 

e) qualora uno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o il direttore generale o responsabile tecnico dell’Impresa aggiudicataria siano condannati, con sentenza passa in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica od il patrimonio; 

f) in caso di cessione dell'azienda, di cessazione di attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento e di atti di sequestro o di pignoramento o di scioglimento, liquidazione, composizione amichevole, ristrutturazione dell’indebitamento o di concordato con i creditori a carico dell'Impresa aggiudicataria ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore,custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari dell’Impresa aggiudicataria;

g) a nei casi di cessione di contratto o di subappalto non autorizzati dall'A.R.N.A.S.; 

h) mancato rispetto dei minimi salariali e delle altre clausole del C.C.N.L., nonché delle norme riguardanti la previdenza e l'assistenza e del pagamento dei contributi assistenziali e previdenziali; 

i) mancato rispetto delle misure di salvaguardia dell’occupazione .

j) mancato rispetto ed applicazione della normativa vigente in materia di sicurezza, prevenzione infortuni, salute ed igiene del lavoro; 

k) esito sfavorevole del periodo di prova di cui all’articolo 102 del presente capitolato; m)in caso di revoca delle autorizzazioni e licenze previste dalla Legge per la prestazione del servizio oggetto del contratto durante il periodo di vigenza contrattuale; 

l) gravi violazioni degli obblighi contrattuali, non eliminati a seguito di diffida formale, che abbiano determinato, in un anno solare, l’applicazione di almeno tre penalità; 

m) mancata stipulazione o pagamento del premio relativo alle coperture assicurative di cui  al presente capitolato. 
n) in caso di interruzione del servizio per più di tre giorni consecutivi. 
Al verificarsi delle fattispecie di cui al punto 2 ) l’A.R.N.A.S. potrà risolvere il contratto in danno alla Impresa aggiudicataria, incamerando il deposito cauzionale definitivo, quale penale. 

E’ in ogni caso fatto salvo il diritto dell’A.R.N.A.S. al risarcimento dei maggiori danni subiti o delle maggiori spese sostenute a causa delle inadempienze contrattuali. 

La risoluzione del contratto avviene con provvedimento motivato del Direttore Generale e di detta risoluzione verrà data notizia con lettera raccomandata A.R. all’Impresa aggiudicataria del servizio. 

In caso di recesso o risoluzione contrattuale: 

· si provvederà ad affidare ad altra Impresa il servizio, utilizzando, se possibile la graduatoria derivante dalla procedura di gara in questione o altrimenti, in caso di indisponibilità di tutte le imprese interpellate, si provvederà ad esperire una nuova gara, escludendone l’Impresa aggiudicataria nei cui confronti è stato dichiarato risolto il contratto, nelle ipotesi di cui al punto 2). In tal caso alla nuova Impresa si applica la salvaguardia a favore del personale della ditta già aggiudicataria, di cui all’articolo 64 del presente capitolato.

· I beni messi a disposizione dell’Impresa aggiudicataria seguiranno le seguenti destinazioni:  nel caso in cui sia l’A.R.N.A.S. a risolvere il contratto, la stessa deciderà se trattenere i beni corrispondendo all’impresa aggiudicataria il valore residuo non ammortizzato dalla data di scioglimento del contratto a quella di scadenza prevista originariamente dalle parti; 

· Nel caso in cui sia sempre l’A.R.N.A.S. a risolvere il contratto e ritenga non opportuno trattenere i beni forniti dall’impresa aggiudicataria corrisponderà alla stessa solo il valore dei beni nella misura del valore residuo non ammortizzato dalla data di scioglimento del contratto a quella di scadenza prevista originariamente dalle parti; 

· Nel caso in cui sia l’impresa aggiudicataria a recedere dal contratto, l’A.R.N.A.S. si riserva di trattenere i beni in dotazione fino a che non verrà definita ogni pendenza nei confronti dell’Impresa aggiudicataria, anche come eventuale garanzia, da calcolarsi nella misura pari al danno conseguente al recesso o alla disdetta, maggiorato di tutti i costi imputabili all’avvio di una nuova gara. 

Qualora le inadempienze e la violazione totale o parziale delle condizioni di capitolato rivestano carattere di gravità, l’Impresa aggiudicataria riconosce fin d'ora, esplicitamente, all’Azienda, la facoltà di immediata risoluzione del contratto e di protesta per i danni e le spese inerenti e conseguenti, fermo restando il diritto della medesima A.R.N.A.S. di provvedere, come meglio ritiene opportuno, allo svolgimento del servizio di che trattasi. 

Nelle more delle procedure per l'espletamento della nuova gara e, comunque, fino a quando non si sarà provveduto alla nuova definitiva aggiudicazione, l'A.R.N.A.S. addebiterà all’Impresa aggiudicataria decaduta la differenza tra il prezzo dell'appalto risolto e quello effettivamente sostenuto per l'espletamento del servizio di che trattasi, fatta salva la possibilità dell’A.R.N.A.S. di rivalersi per gli eventuali danni subiti. 

Qualora nei confronti dell’Impresa aggiudicataria sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all'art. 3 L. 1423/56, ovvero sia intervenuta la sentenza di condanna passata in giudicato per frode nei riguardi della Committente, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati al servizio, nonché per violazioni degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, valuta  l'opportunità di procedere alla risoluzione del contratto. Anche in caso di risoluzione contrattuale su richiesta dell’A.R.N.A.S., l’Impresa aggiudicataria ha l’obbligo di assicurare la continuità del servizio ai livelli pattuiti e alle medesime condizioni fino a che l’A.R.N.A.S. non abbia assegnato ad altri e comunque per un periodo non superiore a 6 mesi. 

L'Impresa può richiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità della sua esecuzione, in conseguenza di cause non imputabili alla stessa Impresa, secondo il disposto dell'articolo 1672 del Codice Civile. 

Per tutto quanto non espressamente previsto, si rinvia agli istituti della risoluzione per inadempimento del contratto, nei casi previsti dal codice civile, la cui normativa si richiama a far parte integrante del contratto. 

               Art.6 - Misure di sicurezza ed igiene  

L’Impresa offerente è tenuta ad osservare tutte le norme di legge che regolano la previdenza e l’assistenza sociale e al rispetto di tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, protezione ed igiene dei lavoratori e deve aver adempiuto a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs 81/2008 ed in particolare a quello della redazione del documento valutazione dei rischi inerenti all’attività da svolgere. In tale documento devono essere accuratamente analizzati i rischi relativi alla fornitura in oggetto ed introdotti nel ciclo lavorativo dell’A.R.N.A.S., definite ed applicate le conseguenti misure di prevenzione e protezione. 

L’Impresa offerente è ritenuta interamente responsabile dell’applicazione delle misure di sicurezza previste dal documento di valutazione dei rischi suddetti e provvederà inoltre, a proprie spese ed a propria piena e totale responsabilità: 

1.a formare ed informare i propri dipendenti relativamente ai rischi connessi allo svolgimento della fornitura oggetto della presente gara, ed alle misure di protezione da attuare per ridurre tali rischi; 

2.a controllare e a pretendere che i propri dipendenti rispettino le norme vigenti di sicurezza e di igiene, nonché le disposizioni che l’A.R.N.A.S. ha definito in materia; 

3.a disporre e controllare che i propri dipendenti siano dotati ed usino i Dispositivi di Protezione Individuali e Collettivi previsti ed adottati dall’Offerente stesso per i rischi connessi agli interventi da effettuare; 

4.a curare che tutte le attrezzature di lavoro ed i mezzi d’opera siano a norma ed in regola con le prescrizioni vigenti; 

5.ad informare immediatamente l’A.R.N.A.S. in caso di infortunio/incidente e di ottemperare, in tali evenienze, a tutte le incombenze prescritte dalla legge; 

6.ad applicare nei confronti di eventuali subappaltatori, approvati dalla committenza, le procedure previste dall’Art. 26 del Decreto Legislativo 81/2008, con specifico riguardo alla formazione e trasferimento dell’informazione circa i contenuti nel DUVRI, e all’organizzazione e al rispetto dei conseguenti interventi compensativi di tutela. 

In caso di avvenuta redazione dei documenti di cui al punto 6, dovrà essere data tempestiva e formale comunicazione alla scrivente A.R.N.A.S.. 

L’A.R.N.A.S., in merito alla presenza dei rischi dati da interferenze come previsto dall’articolo 26 del D.Lgs n°81 del 9 Aprile 2008 e in relazione a quanto disposto dalla determinazione n°3/2008 dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture precisa che è stato predisposto il DVR. 

La valutazione dei rischi interferenti potrà essere aggiornata dall’A.R.N.A.S. nel caso se ne ravvisasse la necessità .

Inoltre l’Impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici, connessi alla propria attività, può presentare proposte di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, sulla base della propria esperienza. 

Inoltre l’Impresa aggiudicataria è tenuta a segnalare eventuali interferenze verificatesi durante l’esecuzione del contratto. 

In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamenti dei costi della sicurezza. 

Tutte le attività concernenti il presente appalto dovranno essere svolte dall’Impresa aggiudicataria nel pieno rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza ed igiene del lavoro e soprattutto si dovrà osservare quanto specificato nel predetto documento di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI ) in cui sono individuate le misure idonee ad eliminare o ridurre i rischi da interferenze attese e la stima dei costi relativi, che sarà redatto in contraddittorio con la ditta aggiudicataria e allegato al relativo contratto quale parte integrante.

Sarà cura dell’A.R.N.A.S. pubblicare sul sito internet, sulla base delle indicazioni ricevute, il documento “Informazioni su rischi specifici esistenti e misure di prevenzione ed emergenza adottate negli ambienti della Committenza” (DVR) relativo agli ambienti ed alle attività in cui il lavoro in oggetto dovrà essere svolto. 

L’Azienda Ospedaliera si riserva di contattare il Datore di Lavoro dell’Impresa aggiudicataria o il relativo Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, i cui nominativi dovranno essere contenuti nel DUVRI. 

L’ A.R.N.A.S.. ha facoltà di controllare, a mezzo del proprio personale, la puntuale osservanza delle regole definite. In caso di non osservanza delle regole stabilite imporrà all’Assuntore di adeguarsi, pena la sospensione dell’appalto. 

L’Impresa si obbliga a provvedere, a sua cura, a tutte le  spese occorrenti, per garantire, in ossequio al D.Lgs. 81/2008, la completa sicurezza durante l’esecuzione della fornitura e l’incolumità delle persone addette ai servizi stessi e per evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura a persone o cose, assumendo a proprio a proprio carico tutte le opere provvisionali ed esonerando di conseguenza l’ A.R.N.A.S.. da qualsiasi responsabilità. L'Impresa dovrà scrupolosamente attenersi a tutte le disposizioni  di legge in materia in vigore al momento dell'appalto e di quelle che verranno emanate durante la fornitura ed in particolar modo predisporre, durante la fornitura , tutti i ripari e dispositivi necessari per la protezione del personale addetto alla fornitura e di tutte le persone che transiteranno per qualsiasi scopo nell'area in cui dovrà essere effettuato il servizio.   

L’Impresa aggiudicataria dovrà impegnarsi a consultare preventivamente l’A.R.N.A.S. in merito a qualsiasi modifica nelle modalità operative descritte nel DUVRI .

Il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’A.R.N.A.S. effettuerà il controllo generale per quanto attiene agli aspetti della sicurezza, della tutela della salute e della prevenzione sul luogo di lavoro. 

L’Impresa aggiudicataria, prima dell’inizio del servizio, dovrà effettuare una riunione preliminare per il coordinamento della sicurezza e la valutazione delle interferenze alla quale dovranno partecipare il Responsabile di esecuzione del contratto e il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione per l’A.R.N.A.S. e il Rappresentante Legale o un suo delegato e il Responsabile del Servizio Protezione e Prevenzione per l’Impresa aggiudicataria. 

L’Impresa si obbliga a provvedere, a sua cura, a tutte le  spese occorrenti, per garantire, in ossequio al D.Lgs. 81/2008, la completa sicurezza durante l’esecuzione del servizio e l’incolumità delle persone addette ai servizi stessi e per evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura a persone o cose, assumendo a proprio a proprio carico tutte le opere provvisionali ed esonerando di conseguenza l’A.R.N.A.S. da qualsiasi responsabilità. 

Il personale dell’Impresa aggiudicataria dovrà essere in possesso dei giudizi di idoneità alla mansione specifica, e dovrà essere sottoposto a sorveglianza sanitaria preventiva e periodica (espresso dal medico competente dell’Impresa aggiudicataria stessa) ai sensi del D.Lgs 81/2008 art. 41 e 42. 

I controlli sanitari, effettuati a cura ed a spese dell’Impresa aggiudicataria, dovranno essere mirati sia ai rischi specifici derivanti dall’attività lavorativa oggetto dell'appalto, che da quelli specifici per il personale ausiliario e alle vaccinazioni previste dalla legge, individuati sulla base delle informazioni acquisite da servizio di Servizio Prevenzione e Protezione dell’A.R.N.A.S. e dal medico competente dell’Impresa aggiudicataria. 

Ai sensi della normativa vigente in materia di sicurezza l’Impresa aggiudicataria si impegna a quanto di seguito elencato: 

a)
che l’esecuzione della fornitura presso le Unità Operative e gli uffici dovrà essere svolta sotto la  direzione e sorveglianza della stessa Impresa aggiudicataria e pertanto ciò solleva l’A.R.N.A.S da qualsiasi responsabilità per eventuali danni a persone ed a cose (sia di proprietà dell’A.R.N.A.S. che di terzi) che possono verificarsi nell’esecuzione dei servizi; 

   b) di cooperare con l’A.R.N.A.S. per la gestione della sicurezza; 

   c) di ottemperare agli obblighi specificatamente previsti dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

   d) di garantire un contegno corretto del personale dipendente sostituendo coloro che non osservano i propri doveri; 

   e) l’esecuzione dei lavori con capitali, macchine e attrezzature propri secondo le norme di buona tecnica. 

   f) di impegnarsi ad assolvere regolarmente le obbligazioni che stanno a carico dell’Impresa aggiudicataria per la previdenza sociale (INAIL, INPS, …); 

   g) il personale dell’impresa aggiudicataria  è soggetto all’osservanza di tutte le norme e regolamenti interni dell’A.R.N.A.S. in cui svolgerà il servizio e in particolare: 

h) l’impiego di attrezzature o di opere provvisionali di proprietà dell’A.R.N.A.S. è di norma vietato. Eventuali impieghi, a carattere eccezionale, devono essere di volta in volta autorizzati. 

i) la custodia delle attrezzature e dei materiali necessari per l’esecuzione dei lavori, all’interno

     dell’A.R.N.A.S. è completamente a cura e rischio dell’Impresa aggiudicataria che dovrà     

      provvedere alle relative incombenze. 

l) la sosta di autoveicoli o mezzi dell’Impresa al di fuori delle aree adibite a parcheggio è consentito solo per il tempo strettamente necessario allo scarico dei materiali e strumenti di lavoro. L’Impresa aggiudicataria dovrà istruire i conducenti sulle eventuali disposizioni vigenti in materia di circolazione all’interno dell’A.R.N.A.S. e di esigerne la più rigorosa osservanza. 

m) l’introduzione di materiali e/o attrezzature pericolose (per esempio, bombole di gas infiammabili), dovrà essere preventivamente autorizzata. L’Impresa aggiudicataria deve informarsi sulle disposizioni interne all’uopo vigenti. 

n) l’orario di lavoro dovrà rispettare il normale orario di lavoro dell’A.R.N.A.S. ed essere concordato con il Responsabile, su richiesta del quale vengono eseguiti i lavori; 

o) a lavori ultimati, dovrete lasciare le zona interessata sgombra e libera da macchinari, materiali di risulta e rottami (smaltiti a vostro carico secondo la normativa di legge), fosse o avvallamenti pericolosi, ecc. 

    p)  di osservare le NORME E DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LA SICUREZZA SUL 

         LAVORO e di rendere noto al personale dipendente e a fargli osservare

 scrupolosamente oltre alle misure e cautele riportate al precedente punto anche le seguenti note riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo che si affiancano a quanto eventualmente comunque già previsto nel presente Capitolato: 

1) Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti contenuti nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici. 

2) Divieto di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate alla fornitura. 

3) Obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito. 

4) Divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive. 

5) Divieto di usare, utensili elettrici portatili alimentati a tensioni superiori di quelle previste per l’utensile elettrico stesso, in funzione dei luoghi ove avranno esecuzione i lavori. 

6) Divieto di rimuovere, modificare o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o le protezioni installati su impianti, macchine o attrezzature. 

7) Divieto di fumare nei luoghi con pericolo di incendio o di scoppio ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto. 

8) Divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone. 

9) Obbligo di usare i mezzi di protezione individuali. 

10)Obbligo di non usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle operazioni da svolgere, possono costituire pericolo per chi lo indossa. 

11) Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura. 

12) Obbligo di impiegare macchine, attrezzature ed utensili rispondenti alle vigenti 

norme di legge. 

13) Divieto di passare sotto carichi sospesi. 

14) Obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze dei dispositivi di sicurezza o l’esistenza di condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, per l’eliminazione di dette deficienze o pericoli). 

Conformemente a quanto previsto nell’art.26 del D.Lgs 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni l’A.R.N.A.S. fornirà le indicazioni dei rischi specifici presenti nelle varie strutture in cui essa è articolata; inoltre si farà promotrice del coordinamento necessario ad armonizzare le attività svolte da altre imprese lavoranti in appalto nella struttura. 

L'A.R.N.A.S. fornirà le indicazioni dei rischi specifici presenti nelle varie strutture in cui essa è articolata sia con il Responsabile di U.O., sia con il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione che con l’esperto Qualificato del Servizio di Fisica Sanitaria. 

L’Impresa aggiudicataria dovrà dimostrare che il proprio personale è stato adeguatamente e scrupolosamente formato ed informato sulle caratteristiche di rischio e sulle modalità preventive legate allo svolgimento dell’attività in ambito ospedaliero. 

In particolare per quanto attiene ai fattori di rischio legati alla permanenza in ambienti ove il rischio è quello da RADIAZIONI IONIZZANTI, RISCHIO BIOLOGICO, RISCHIO CHIMICO E POTENZIALMENTE CANCEROGENO si stabilisce quanto segue: 

a) Rischio di radiazioni ionizzanti 

La Ditta Appaltatrice, al fine di evitare il rischio di esposizione accidentale alle radiazioni ionizzanti del personale, dovrà espletare la pulizia e i vari servizi nelle sale diagnostiche radiologiche e RIA, in Medicina nucleare e Radioterapia in assenza di emissione di radiazioni ionizzanti, attenendosi scrupolosamente alle procedure ed indicazioni comportamentali presenti presso il Servizio di Radiologia e predisposte dal Servizio di Fisica Sanitaria. 

Il personale addetto alle pulizie od altri servizi è tenuto ad accedere ai suddetti locali solo dopo aver preso accordi con il responsabile di U.O.. In tal modo nessuna esposizione, nemmeno accidentale, potrà avvenire. In tali condizioni operative il personale dell’Impresa aggiudicataria addetto alle pulizie è da considerare “personale non esposto alle radiazioni ionizzanti” secondo la definizione dell’art. 6 del D.L.gvo 230/96 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Si fa obbligo all’Impresa aggiudicataria di comunicare alla Fisica Sanitaria l'elenco nominativo del personale operante nelle aree di radio-esposizione, nonché l'elenco nominativo del personale di sostituzione. Inoltre l’Impresa aggiudicataria è tenuta ad ottemperare di disposti dell’articolo 62 del D.LGS n. .230/95, se applicabili; 

b) Rischio biologico 

L’Impresa aggiudicataria al fine di evitare l'esposizione accidentale degli operatori a liquidi biologici (sangue, feci, urine, ecc.) deve provvedere affinché tutto il personale abbia a disposizione idonee misure di barriera, oltre ad un'adeguata istruzione sulle misure di prevenzione. Nel caso di spandimenti di liquidi biologici è indispensabile che gli operatori possano immediatamente disporre di prodotti idonei alla decontaminazione dei liquidi, meglio se in polvere o granuli, prima dell'esecuzione dell'intervento di pulizia con materiale monouso.  

Gli operatori non devono eseguire interventi di pulizia su banchi di laboratorio o altre superfici ingombre di contenitori contenenti liquidi biologici ( provette, vasetti per la raccolta urine, ecc.), non devono manipolare aghi o taglienti rinvenuti all'esterno degli appositi contenitori, su banchi di laboratorio o altre superfici. Per il trasporto dei rifiuti devono essere dotati di guanti protettivi e di idonee calzature antinfortunistiche. 

C) Rischio chimico 

Gli operatori non devono eseguire interventi di pulizia su banchi di laboratorio o altre superfici ingombre di contenitori per sostanze chimiche in uso presso i laboratori e/o presso i locali di preparazione farmaci chemioterapici antiblastici. L’accesso ai locali di preparazione chemioterapici antiblastici presso l’Unità Operativa di Farmacia dell’A.R.N.A.S. è consentito solo nei tempi e con le modalità concordati coi rispettivi responsabili e richiamate nelle note e di procedura ivi predisposte. 

La prestazione del servizio dovrà essere attuata garantendo l'assoluta rispondenza delle seguenti norme nonché nelle successive integrazioni e modificazioni intervenute: 

L'Impresa dovrà scrupolosamente attenersi a tutte le disposizioni  di legge in materia in vigore al momento dell'appalto e di quelle che verranno emanate durante il servizio ed in particolar modo predisporre, durante il servizio, tutti i ripari e dispositivi necessari per la protezione del personale addetto al servizio e di tutte le persone che transiteranno per qualsiasi scopo nell'area in cui dovrà essere effettuato il servizio.  

La prestazione del servizio dovrà essere attuata garantendo l'assoluta rispondenza delle seguenti norme nonché nelle successive integrazioni e modificazioni intervenute: 

· LEGISLAZIONE CONTRO IL RISCHIO DI INCENDI. 

· Circ. n. 68 del 25.11.69 del Ministero dell’Interno: “Norme di sicurezza per impianti termici a gas di rete”. 

· Legge 06.12.71 n. 1083: “Norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile”. 

· Legge 02.02.73 n. 7 

· D.P.R. n. 915 del 08.11.73 

· Legge 15.11.73 n. 734 

· Legge 27.12.73 n. 850 

· Circolare n. 10.01072/XV.H24 del 04.07.77 

· D.M. n. 1602 del 1982 

· D.M. Int. 30.11.1983: “Termini, definizioni e simboli grafici di prevenzione incendi”. 

· Legge 07.12.84 n. 818: “Nulla osta provvisorio”. 

· Circolare n. 8 del 17.04.85: “Istanza nulla osta provvisorio”. 

· Circolare n. 34 del 01.01.83: “Segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro”. 

· Legge 05.03.90 n. 46: “Norme per la sicurezza degli impianti”. 

· D.Lgs 235 del 8 Luglio 2003 “ Attuazione della direttiva 2001/45/CE relativa ai requisiti 

            minimi di sicurezza e di salute per l'uso delle attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori”; 

· Legge 3 agosto 2007, n. 123 "Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul 

            lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia"; 

· D.Lgs n°81 del 9 Aprile 2008 e successive modificazioni ed integrazioni. 

La rispondenza alle suddette norme e a tutte le altre norme vigenti in materia di tutela della sicurezza e salute dei lavoratori dovrà essere perseguita in ogni caso, sia dai punto di vista formale che sostanziale, in modo da rendere la prestazione sicura in tutti gli aspetti e in ogni momento. 

La rispondenza alle suddette norme e a tutte le altre norme vigenti in materia di tutela della sicurezza e salute dei lavoratori dovrà essere perseguita in ogni caso, sia dai punto di vista formale che sostanziale, in modo da rendere la prestazione sicura in tutti gli aspetti e in ogni momento. 

L'A.R.N.A.S. non assume alcuna responsabilità in relazione a qualsiasi tipo di infortuni che dovessero subire i dipendenti dell'Impresa in conseguenza dell'espletamento del servizio oggetto del presente appalto. 

L’Impresa aggiudicataria deve possedere un registro degli infortuni, ai sensi della normativa vigente in materia di sicurezza e deve partecipare ad eventuali riunioni sul coordinamento della sicurezza promosse dall’A.R.N.A.S . 

L’Impresa aggiudicataria deve dotare il personale utilizzato nell'espletamento del servizio, a sua cura e spese e senza diritto a compenso alcuno, di dispositivi di protezione individuale (DPI) prescritti al Capo II dall’articolo 74 all’articolo 79 del D.Lgs 81/2008. 

L’Impresa aggiudicataria deve disporre l’impiego di macchine ed attrezzature nel modo più razionale, tenendo presente la possibilità ed i limiti che vi sono nella meccanizzazione dei lavori oggetto del presente appalto. L’impiego degli attrezzi e delle attrezzature, la loro scelta e le caratteristiche tecniche devono essere perfettamente compatibili con l’attività, non rumorosa, tecnicamente efficienti e mantenute in perfetto stato di funzionamento. 

L’Impresa aggiudicataria dovrà impiegare, nell’espletamento del servizio, macchine, attrezzature, attrezzi, impianti, prodotti ed utensili essere conformi alle prescrizioni di legge vigenti in Italia o nella CE in materia di sicurezza ed igiene di lavoro ed in conformità alle stesse ed alle istruzioni di utilizzo del costruttore. 

In particolare le macchine a funzionamento elettrico devono: 

· essere collegate a dispositivo che ne assicuri la perfetta messa a terra;

· avere un assorbimento di energia contenuto, comunque inferiore alla capacità 

delle prese di corrente. 

L’Impresa aggiudicataria è tenuta a rispettare le prescrizioni di sicurezza risultanti dalle visite ispettive da parte del personale dell’A.R.N.A.S. e da parte di Enti esterni (esempio Vigili del Fuoco ) preposti al controllo ed alla vigilanza. 



Art.7 Obblighi dell’Impresa aggiudicataria per la prestazione del servizio 

L’impresa aggiudicataria, nell’esecuzione del servizio prevista dal presente capitolato, avrà l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge ed ai regolamenti concernenti il servizio stessa. Tutte le strumentazioni ed i materiali devono avere le caratteristiche tecniche che li rendano compatibili alle vigenti norme internazionali e nazionali, laddove previste. 

Oltre a quanto specificatamente previsto negli articoli precedenti ed in particolare e fatto obbligo all’Impresa aggiudicataria quanto segue: 

⇒ garantire la completezza ed l’omogeneità del servizio facendosi carico della globale efficacia del servizio stesso e,  pertanto, l’obbligo allo svolgimento di attività attinenti l’oggetto della presente gara, anche se non esplicitamente descritte nel presente capitolato comunque necessarie a garantire la regolare esecuzione del servizio, 

⇒avviare e rendere operativo il servizio entro il termine stabilito e di svolgerlo secondo le modalità riportate nella documentazione di gara e nel progetto tecnico; 

⇒eseguire le prestazioni oggetto dell’affidamento in conformità a tutte le vigenti norme comunitarie, leggi e regolamenti nazionali o regionali applicabili al servizio in oggetto; 

⇒considerare inclusi nell’importo offerto anche gli oneri e le spese non specificatamente indicati ma risultati necessari per l’esecuzione del servizio come offerto in sede di gara; 

⇒attenersi alle disposizioni che saranno emanate dal Responsabile dell’esecuzione del contratto o soggetto delegato, intese a ridurre ogni intralcio al regolare funzionamento degli ambienti interessati dall’erogazione del servizio. A tali disposizioni l’Impresa aggiudicataria dovrà attenersi anche quando ciò comporti dei ritardi temporanei all’attività lavorativa o sospensioni alla stessa attività lavorativa; 

⇒mantenere sul luogo del lavoro una severa disciplina da parte del personale dell’Impresa aggiudicataria con l’osservanza delle disposizioni impartite dall’A.R.N.A.S.; 

⇒utilizzare per l’erogazione del servizio solo personale di livello formativo e professionale adeguato al ruolo ricoperto nello svolgimento del servizio; 

⇒garantire il costante aggiornamento dei dati e delle informazioni legate alle attività relative all’oggetto dell’appalto; 

⇒garantire la possibilità, da parte dell’A.R.N.A.S., di verifica e controllo delle prestazioni erogate al fine di determinare il livello qualitativo e quantitativo del servizio reso dalla stessa Impresa aggiudicataria ; 

⇒garantire il costante rispetto degli standard qualitativi delle prestazioni erogate, evitando o limitando al minimo i disagi causati da disservizi ed il rispetto delle prescrizioni igieniche indicate dall’A.R.N.A.S. nello svolgimento delle attività; 

⇒garantire l’impiego di attrezzature e macchinari, conformi quantitativamente e qualitativamente ai requisiti richiesti nei documenti di gara, e le relative manutenzioni ordinarie e straordinarie; 

⇒garantire la soddisfazione del personale dell’A.R.N.A.S., misurata attraverso monitoraggi sistematici atti a raccogliere evidenze circa il livello qualitativo del servizio prestato. 

Oltre a quanto specificatamente previsto negli articoli precedenti, l’Impresa aggiudicataria deve garantire gli obblighi di seguito indicati, dando atto che sono a completo carico della stessa Impresa aggiudicataria i relativi oneri per la loro esecuzione:  

· l’indicazione del conto corrente unico sul quale, ai sensi dell'art. 2 della Legge Regionale n.136/2010, l’A.R.N.A.S. farà confluire tutte le somme relative all'appalto; 

· possedere un ufficio/sede operativa nella provincia di Palermo o di impegnarsi ad attivarne una entro la data di avvio del servizio; 

· installare idonee apparecchiature telefoniche e telefax e  fornire i relativi numeri telefonici e telefax presso la sede operativa; 

4. provvedere alla pulizia e manutenzione ordinaria dei locali e delle eventuali attrezzature nonché degli impianti concessi in uso all’impresa medesima, con l’esclusione degli impianti ad uso comune dell’edificio ( impianto di riscaldamento, elettrico, etc.); 

5. fornire l’attrezzatura personale di base necessaria ai propri tecnici per la gestione del servizio ( divisa e calzature da lavoro). La divisa dovrà essere di foggia e colore tale da rendere identificabili gli operatori ed il colore dovrà essere differente da quello dei dipendenti dell’ A.R.N.A.S e il colore della divisa dovrà essere differente per ogni servizio.  L’Impresa aggiudicataria è altresì tenuta a provvedere al lavaggio delle divise stesse ed alla loro sostituzione in caso di usura, nonché alla vigilanza circa il corretto utilizzo delle stesse da parte del proprio personale dipendente in ordine all’igiene ed al decoro. 

6. fornire tutti i dispositivi di protezione individuale (mascherine, copri scarpe, cuffie, guanti, tute, sovracamici, etc) necessari per l’esecuzione degli interventi ed di altro prodotto necessario all’espletamento del servizio adeguati per quantità e qualità; 

7. essere responsabile della custodia, ordine e buona conservazione delle proprie apparecchiature e materiali, attrezzature, ecc, manlevando l’A.R.N.A.S. in caso di furti o danni di qualsiasi tipo; 

8. fornire ed installare presso l’A.R.N.A.S nei punti concordati con la stessa di orologi su cui utilizzare i cartellini marcatempo del personale dell’Impresa aggiudicataria; 

9. provvedere alla pulizia ed alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature e delle apparecchiature  utilizzati per il servizio; 

10. provvedere al montaggio, l’impiego e smontaggio dei ponteggi, elevatori sia fissi che mobili, eventualmente necessari, in particolare per il lavaggio delle vetrate fisse degli edifici anche dall’esterno laddove previsto; 

11. provvedere alla prove tecniche sui materiali da utilizzare, prove di carico su eventuali ponteggi od elevatori di proprietà dell’Impresa aggiudicataria; 

12. la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti prodotti dall’Impresa aggiudicataria stessa ed il corretto smaltimento dei rifiuti speciali provenienti dalle proprie attività ( esempio contenitori vuoti di prodotti chimici utilizzati per le proprie lavorazioni, batterie usate e filtri delle proprie attrezzature ) ; 

13. redigere un programma mensile degli interventi e delle fasce orarie per singola categoria di zona; 

14. effettuare il servizio  con le più moderne tecniche di lavoro, utilizzando solo attrezzature e prodotti di comprovata validità ed affidabilità; 

15. adottare nell’esecuzione delle attività, tutti i procedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità delle persone addette ai servizi stessi e dei terzi, nonché per evitare danni al personale ospedaliero ed ai beni pubblici e privati; 

16. attenersi alle direttive emesse dall’A.R.N.A.S. per evitare interferenze ed intralci all’attività sanitaria, svolte dal personale dipendente dell’Impresa aggiudicataria; 

17. redigere il documento di cui all’art. 26 del D.Lgs 81/2008 e fornire all’A.R.N.A.S. l’indicazione dei rischi specifici; 

18. rispettare il regolamento dell’A.R.N.A.S. relativo all’accesso alle aree ospedaliere ed agli spostamenti al loro interno; 

19. fornire al proprio personale adeguati mezzi di trasporto, trasportare a proprio carico macchinario, apparecchi, attrezzatura varia, e tutto ciò che è inerente alle opere da eseguire ivi compresa la manovalanza in aiuto per lo svolgimento del servizio per il trasporto; provvedere al provvisorio smontaggio e rimontaggio di alcune parti, se questo fosse necessario; 

20. fornire i sacchi ed i contenitori per la raccolta rifiuti differenziati e fornire i sacchi per la raccolta rifiuti indifferenziati, i dispensatori di sapone liquido per l’igiene personale, i dispensatori di carta igienica, tovagliette o rotoli di carta asciugamani in materiale cartaceo, i materiali di pulizia di ottima qualità e prodotti da aziende primarie e  tutte le attrezzature atte ad assicurare la perfetta e tempestiva esecuzione delle pulizie; 

21. fornire i carrelli per l’esercizio del servizio di trasporto del materiale; 

22. eseguire tutte le opere accessorie necessarie per una corretta esecuzione del servizio ed indicare tempestivamente eventuali opere non di propria spettanza; 

23. provvedere durante l’esecuzione del servizio, alla dotazione e manutenzione di cartelli di avviso nei punti prescritti e quant’altro indicato dalle disposizioni legislative per garantire al sicurezza dei dipendenti e di terzi; 

24. provvedere alle eventuali spese di trasporto, viaggio, alloggio per gli operatori addetti al servizio da essa espletato; 

25. provvedere a tutte le spese per la direzione e la sorveglianza delle prestazioni; 

26. provvedere all’eventuale compilazione degli elaborati che si dovessero rendere necessari per qualsiasi motivo; 

27. provvedere al mantenimento dello stato igienico dell’ambiente; 

28. porsi a disposizione delle strutture organizzative dell’A.R.N.A.S. ad ogni sua richiesta per l’esecuzione e la liquidazione delle prestazioni; 

29. rispettare gli orari di servizio e prolungare l’orario in caso d’emergenza o su richiesta motivata dell’Azienda; 

30. mantenere l’integrità estetica dei locali e la salvaguardia delle superfici oggetto del servizio, nonché gli arredi e le attrezzature posizionate negli ambienti dando atto che l’impresa aggiudicataria è responsabile dei danni arrecati nell’esecuzione del servizio; 

31. ad assicurare ed applicare ai lavoratori dipendenti impiegati le condizioni economiche risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria, garantendo ai lavoratori i livelli retributivi e il rispetto dei livelli occupazioni previsti assumendo il personale in servizio che già opera presso l’A.R.N.A.S. con l’attuale impresa appaltatrice in relazione alle esigenza dell’A.R.N.A.S. stessa, come da norme contrattuali vigenti in materia di salvaguardia dell’occupazione.; 

32. adottare procedure per assicurare un consumo ridotto di energia elettrica e acqua potabile; 

33. comunicare, prima dell’immissione del servizio, l’elenco nominativo del personale con le relativa generalità che intende impiegare compreso il responsabile del servizio, corredato delle fotografie degli operatori dipendenti ed indicando le relative qualifiche professionali ed il numero di ore lavorative impiegate e la relativa posizione assicurativa e le eventuali sostituzione del personale; 

34. comunicare entro il mese di aprile di ogni anno il piano ferie e le relative sostituzioni; 

35. mantenere la disciplina nel luogo di lavoro, fare osservare al personale da essa impiegato le disposizioni in vigore e quelle che potessero essere emanate durante il corso delle prestazioni da parte dell’A.R.N.A.S.; 

36. effettuare corsi di formazione e successivamente di aggiornamento, obbligatori per tutto il personale dipendente dalla stessa, nelle materie relative al servizio oggetto dell’appalto, secondo il piano presentato in sede di offerta; 

37. garantire, mediante un Istituto accreditato ed indipendente, apposita certificazione di qualità in conformità alle UNI EN ISO 9001:2000 (ed eventuali aggiornamenti, quali UNI EN ISO 9001:2008) relativamente ai servizi in questione. 

La Ditta deve altresì provvedere a sua cura e spese e senza diritto a compenso alcuno: 

- al montaggio, impiego e smontaggio, di ponteggi elevatori sia fissi che mobili, eventualmente necessari per qualsiasi tipologia di prestazione, in particolare delle vetrate fisse degli edifici non pulibili dall’interno per la pulizia delle parti esterne dell’aria condizionata; 

- alla manutenzione dei locali ed impianti messi a disposizione da parte dell’A.R.N.A.S. e gli interventi necessari al ripristino di prese ed idranti, rubinetterie utilizzati dall’Impresa aggiudicataria per l’espletamento del servizio e da essa danneggiati. 

- alle prove tecniche sui materiali da utilizzare, prove di carico su eventuali ponteggi o elevatori di proprietà dell’Impresa aggiudicataria . 

- all’obbligo di supervisione sui lavori, sui materiali e sugli accessori di cui sopra. Resta così obbligata a proteggere gli apparecchi sanitari, le attrezzature terapeutiche, ecc in modo che non subiscano danni ricollegabili direttamente o indirettamente a servizio di pulizie da essa svolte; 

L’impresa aggiudicataria ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi compresi quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto. 

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del presente contratto. Il presente obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. L’impresa aggiudicataria è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’A.R.N.A.S. ha la facoltà di risolvere il contratto, fermo restando che l’Impresa aggiudicataria  sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare. 

L’impresa aggiudicataria si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Decreto Legislativo 196/2003 e dai relativi regolamenti di attuazione in materia di Riservatezza. 

L’Impresa aggiudicataria ha l’obbligo di non procedere, nell’interesse proprio o di terzi, a pubblicità di qualsiasi natura che faccia riferimento al servizio oggetto del presente contratto e/o alle prestazioni effettuate nell’ambito contrattuale, salvo espressa autorizzazione scritta da parte dell’A.R.N.A.S.. 

Tutti gli obblighi e gli oneri necessari all’espletamento del servizio devono intendersi a completo carico dell’Impresa aggiudicataria ad esclusione di quelli previsti a carico dell’AR.N.A.S.. 

Pertanto, l’Impresa aggiudicataria non potrà eccepire durante l’erogazione del servizio la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore. 

L’impresa aggiudicataria deve rispettare le norme di cui alla Legge 12 marzo 1999, n°68 “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili “.  

Azienda non assume alcuna responsabilità in relazione a qualsiasi tipo di infortuni che dovessero subire i dipendenti dell'Impresa in conseguenza dell'espletamento del servizio oggetto del presente appalto. 

L’Impresa aggiudicataria deve possedere un registro degli infortuni, ai sensi della normativa vigente in materia di sicurezza e deve partecipare ad eventuali riunioni sul coordinamento della sicurezza promosse dall’A.R.N.A.S.. 

L’Impresa aggiudicataria deve dotare il personale utilizzato nell'espletamento del servizio, a sua cura e spese e senza diritto a compenso alcuno, di dispositivi di protezione individuale (DPI) prescritti al Capo II dall’articolo 74 all’articolo 79 del D.Lgs 81/2008. 

L’Impresa aggiudicataria deve disporre l’impiego di macchine ed attrezzature nel modo più razionale, tenendo presente la possibilità ed i limiti che vi sono nella meccanizzazione dei lavori oggetto del presente appalto. L’impiego degli attrezzi e delle attrezzature, la loro scelta e le caratteristiche tecniche devono essere perfettamente compatibili con l’attività, non rumorosa, tecnicamente efficienti e mantenute in perfetto stato di funzionamento. 

L’Impresa aggiudicataria dovrà impiegare, nell’espletamento del servizio, macchine, attrezzature, attrezzi, impianti, prodotti ed utensili conformi alle prescrizioni di legge vigenti in Italia o nella CE in materia di sicurezza ed igiene di lavoro ed in conformità alle stesse ed alle istruzioni di utilizzo del costruttore, anche per quanto attiene lo stato di uso e la manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Pertanto, l’Impresa aggiudicataria non potrà eccepire durante l’erogazione del servizio la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore. 

L’impresa aggiudicataria deve altresì rispettare le norme di cui alla Legge 12 marzo 1999, n.° 68 “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili “.  

Art.  8 - VERIFICA QUALITATIVA di PROCESSO e di RISULTATO 

Al servizio verrà applicato il sistema di controllo di risultato basato sulla norma UNI EN 13549:2003 (Servizi di pulizia – raccomandazioni e requisiti fondamentali attinenti ai sistemi per la misurazione della qualità). 

Il sistema basato su principi di obiettività, controllo statistico e misurabilità si comporrà dei seguenti elementi: 

⇒ Addetti al controllo e responsabile del controllo 

⇒Modello di campionamento, con definizione dei livelli di qualità accettabili, degli indicatori di risultato, dei parametri e delle soglie di accettabilità dei processi operativi dei servizi 

⇒ Programma software per la gestione del controllo 

⇒ Strumenti/attrezzature di misurazione 

A tal fine l’Impresa aggiudicataria dovrà fornire all’A.R.N.A.S. un sistema informatizzato di controllo, basato sulla oggettivazione dei parametri costituenti la qualità del servizio atteso, costituito da software in grado di gestire un campionamento statistico, procedere al sorteggio degli elementi da prendere in esame per effettuare il controllo, definire delle griglie di valutazione con le relative soglie di accettabilità. 

Sono, altresì, a carico dell’Impresa aggiudicataria l’implementazione del sistema di autocontrollo di processo e di risultato attraverso l’analisi, la gestione e la messa a punto degli elementi costituenti il manuale di riferimento per il controllo in relazione ai contenuti del presente Capitolato, integrati con la soluzione progettuale proposta dall’Impresa  aggiudicataria. 

L’Impresa aggiudicataria curerà inoltre: 

· La formazione del personale dell’Azienda addetto al controllo, 

· La formazione del personale dell’Impresa aggiudicataria addetto al contraddittorio,

· L’implementazione del sistema software su P.C. dell’A.R.N.A.S.; 

· La manutenzione e la taratura degli strumenti utilizzati per il controllo, 

· La stesura del manuale di riferimento per il controllo del servizio, in accordo con la 

Direzione Sanitaria – Il referente aziendale del servizio;

· L’affiancamento all’A.R.N.A.S. durante la fase di start - up, 

· L’aggiornamento del sistema software e la sua manutenzione

· L’implementazione del sistema di controllo e la fornitura del software e degli strumenti di controllo dovrà avvenire nel tempo massimo di 120 giorni dalla data di aggiudicazione. 

Al termine del contratto il software e la strumentazione di controllo resteranno di esclusiva proprietà dell’A.R.N.A.S.. 

L'A.R.N.A.S., per mezzo di suoi incaricati ed in presenza del Responsabile tecnico dell’Impresa aggiudicataria, eserciterà la facoltà di controllo in merito all'esecuzione del servizio, sia mediante la verifica dell'effettuazione della procedura di autocontrollo proposta, sia mediante controlli sul rispetto di quanto indicato nel piano di lavoro (sia per l’attività ordinaria che periodica) e, più in generale, in riferimento a tutta la documentazione presentata in sede di offerta (fasce orarie, procedure, materiali e macchinari impiegati, accertamenti sanitari sul personale, rispetto del Piano di Sicurezza, etc.). 

Il primo controllo di qualità delle prestazioni, sia giornaliere che periodiche, verrà effettuato dai Responsabili di UU.OO./Uffici o dai loro delegati, mediante apposite schede di rilevazione. In caso di inadempimenti o inefficienza nell'esecuzione degli obblighi contrattuali, comunicati al Responsabile tecnico secondo le procedure definite allo scopo, il responsabile di Reparto/Ufficio ha facoltà di richiedere, l'esecuzione immediata o la ripetizione dei lavori necessari per il regolare andamento del servizio. 

Ove ciò non fosse possibile o non conveniente per l'A.R.N.A.S., l’Area Economato, in collaborazione con la Direzione Sanitaria – Servizio Assistenza infermieristica e ostetrica- il Referente d’appalto competente,  provvederà a quantificare l'importo delle prestazioni non eseguite, applicando le penalità previste al successivo articolo …… del presente capitolato. L’A.R.N.A.S. si riserva di effettuare, in qualsiasi momento e senza preavviso, verifiche ambientali sul grado di contaminazione microbica, al fine di valutare l’efficacia degli interventi di sanificazione in base alle definizioni ed alle modalità previste nel presente capitolato. L’A.R.N.A.S comunicherà formalmente all’Impresa aggiudicataria il risultato delle verifiche ambientali con indicazione dei metodi utilizzati e dei parametri di riferimento che dimostrino l’inefficacia degli interventi di sanificazione, tali da avviare le previste procedure di contestazione. In questo caso l’Impresa aggiudicataria, oltre alla corresponsione delle penali previste, è tenuta al rimborso delle spese sostenute per le analisi microbiologiche. All’atto della presentazione dell'offerta, l’Impresa concorrente deve proporre un proprio sistema di autocontrollo sulla corretta applicazione delle procedure, tempi e piani di lavoro da effettuare durante l'esecuzione del contratto. Detto piano deve essere validato dall'A.R.N.A.S.. 

Il sistema di autocontrollo dovrà riportare: 

1  la descrizione delle procedure di sanificazione; 

2  i metodi di verifica sull'esatta applicazione delle procedure proposte; 

3  i metodi di rilevazione scritta delle difformità, riscontrate in corso d'opera; 

4  le azioni correttive adottate. 

Le risultanze del sistema di autocontrollo devono essere scritte, trasparenti e visionabili in ogni momento dal personale dell'A.R.N.A.S. incaricato del controllo. 

L’Impresa aggiudicataria dovrà garantire, mediante un Istituto accreditato ed indipendente, apposita certificazione di qualità in conformità alle UNI EN ISO 9001:2000 (ed eventuali aggiornamenti) relativamente ai servizi in questione, per tutta la durata contrattuale. I tempi di realizzazione per garantire il sistema di gestione per la Qualità fino alla certificazione finale devono essere compresi  tra i 9-12 mesi. 

Alla verifica dei livelli di qualità accettabili (LQA) indicati dalla norma UNI EN 13549:2003 come livello di qualità di indicatori di risultato che si ritiene soddisfacente accettare verrà associata la valutazione del sistema di pulizia e sanificazione ambientale basata su un approccio di controllo sui processi realmente svolti. Poiché l’A.R.N.A.S. si ritiene responsabile dei livelli di qualità attesi, nonché del sistema di monitoraggio sistematico e di controllo al fine di verificare che il livello di qualità del servizio erogato corrisponda agli standard qualitativi programmati, effettuerà controlli di processo e di risultato. Il miglioramento di ogni singolo processo, infatti, concorre al miglioramento globale del sistema conferendo un valore aggiunto all’organizzazione.

Dall’esito del controllo possono emergere due forme di giudizio:  “ conforme” , “non conforme”.

Il campionamento delle aree soggette a verifica e controllo avverrà secondo gli schemi seguenti:

scheda n. 1: 

	Aree: tipologia
	Frequenza dei controlli
	Modalità di scelta 

	Aree ad alto rischio infettivo e bassa carica microbica
	Tutti bimestrali
	Campionamento casuale e in base a deficienze riscontrate e segnalate  

	Aree sanitarie a medio rischio infettivo
	Tutti trimestrali 
	Campionamento casuale e in base a deficienze riscontrate e segnalate

	Aree a basso rischio infettivo e ad alto calpestio
	Tutti semestrali  
	Campionamento casuale e in base a deficienze riscontrate e segnalate


Arre basso rischio e basso 

calpestio                                          Annuale 

Scheda n. 2: Scheda di controllo: modalità visiva

	U.O. / Ufficio ………………………………….
	Data ……./…./………..ora………………….


	Ambiente di campionamento
	Tipologia di superficie 
	Scostamenti/ inadempienze

riscontrate
	Giudizio di conformità
	Giudizio di non conformità
	Note e firme

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Scheda n. 3: controlli, obiettivi modalità organizzative

	Controlli: tipologie Oggetto
	Obiettivo/i
	Risorse
	Strumenti 
	Tempo 

	Risorse/dotazioni
	* Verificare appropriatezza quali quantitativa delle dotazioni di personale, cartellini identificativi, divisa e DPI adoperati, etc.. rispetto ai piani stabiliti

* verificare la dotazione di   attrezzature, materiali, in consegna la personale rispetto ai piani stabiliti, stato di usura e manutenzione
	Controllori, osservatori sul campo
	Controllo visivo, schede di registrazione
	Durante l’esecuzione delle attività 

	Procedure / Processi operativi 
	Verificare la rispondenza delle metodologie operative rispetto ai piani attuativi previsti, corretto utilizzo delle attrezzature 
	Controllori, osservatori sul campo
	Software di gestione 
	Durante a inizio attività, durante l’esecuzione e al termine delle attività 

	Risultati 
	Verificare l’efficacia delle procedure, lo stato delle superfici, la presenza di polvere, sporco adesso, sbavature, materiale di grossa/minuta pezzatura 
	Controllori, osservatori sul campo
	Controllo visivo

Scheda di valutazione per singolo ambiente e tipologia 
	Entro 1 ora dall’esecuzione delle attività 

	La soddisfazione del cliente esterno e interno
	Risorse, processi, risultati
	Proteste, segnalazioni all’URP 
	
	


L’A.R.N.A.S. effettuerà il monitoraggio, il controllo e la relativa documentazione su:

· Procedure di autocontrollo

· Sicurezza delle operazioni

· Indumenti di lavoro e D.P.I. 

· Attrezzature

· Beni di consumo 

· sul numero di personale utilizzato e ore dedicate alle singole attività, in base al progetto attuativo presentato in fase di offerta (controlli quantitativi)  

Art.9-  Inadempimenti e Penalità 

Gli ordini di servizio, le indicazioni e prescrizioni della rispettiva Direzione Sanitaria - Servizio Assistenza infermieristica e ostetrica- il Referente d’appalto competente dell’A.R.N.A.S. dovranno essere eseguiti dall’Impresa aggiudicataria con la massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto e del capitolato. L’Impresa aggiudicataria non potrà rifiutarsi, qualora l’ l'A.R.N.A.S. ritenga necessario dare immediata esecuzione a determinati interventi, anche quando si tratti di interventi da farsi di notte o nei giorni festivi, sotto pena della esecuzione d'ufficio, con addebito della maggiore spesa che avesse a sostenere rispetto alle condizioni di contratto, nel rispetto di quanto indicato nel presente capitolato. Resta comunque fermo il diritto dell'Impresa di avanzare per iscritto le osservazioni che riterrà opportuno in merito all'ordine impartito. Quando sorgano contestazioni fra l’Impresa aggiudicataria e l’A.R.N.A.S. circa l'interpretazione di clausole contrattuali, o circa l'ottemperanza di prescrizioni, durante il corso del servizio, l'Impresa aggiudicataria dovrà presentare entro dieci giorni dalla circostanza determinante, domanda scritta all’A.R.N.A.S., formulando in modo inequivocabile le ragioni della sua richiesta e le cifre di compenso se la richiesta comporta variazioni di prezzo. 

Senza detta domanda scritta decade ogni diritto dell’Impresa aggiudicataria di far valere le proprie ragioni. Entro dieci giorni da tale data l’Azienda dovrà comunicare all’Impresa aggiudicataria le proprie decisioni e l’Impresa aggiudicataria è tenuta ad uniformarvisi. Qualora si dovessero verificare inadempienze o danneggiamenti agli immobili, mobili o materiali dell’Azienda o di terzi, l'A.R.N.A.S. si riserva la facoltà di rivalersi nei confronti dell’Impresa aggiudicataria. I controlli si riferiranno agli standard qualitativi indicati nel presente capitolato e in quelli migliorativi che l’Impresa  aggiudicataria avrà descritto in sede di progetto tecnico-operativo per l’espletamento del servizio e in caso di non conformità con gli standard, saranno richiesti trattamenti straordinari a completo carico dell’Impresa aggiudicataria fino al ripristino delle condizioni ottimali. L’A.R.N.A.S. ha la piena facoltà di esercitare in ogni momento gli opportuni controlli, relativamente al servizio sulle modalità di esecuzione dell’intervento specifico, senza che per tale controllo l’Impresa possa pretendere di eliminare o diminuire la propria responsabilità che rimarrà comunque intera ed assoluta. Ai controlli sull’espletamento del servizio parteciperà sempre un Tecnico dell’A.R.N.A.S. ed il Responsabile tecnico dell’Impresa aggiudicataria, che dovrà rendersi immediatamente disponibile. Al momento dell’effettuazione del controllo verrà redatta una scheda di accertamento (scheda n. 2) che dovrà essere controfirmata contestualmente, in loco, da entrambe le parti presenti. Nel caso che nessun rappresentante dell'Impresa intervenga ai controlli sopra citati, o se presente si rifiuti di sottoscrivere il verbale, si procederà ugualmente alla presenza di due testimoni. 

Qualora si rilevassero delle inadempienze agli obblighi previsti, l'A.R.N.A.S. potrà richiedere all’Impresa aggiudicataria di intervenire per porre rimedio a tale inconvenienti entro un termine perentorio che non potrà mai essere inferiore di a 24 ore. 

In caso di inadempimento relativamente allo svolgimento delle attività oggetto del servizio  previsti dal capitolato, l'A.R.N.A.S., in contraddittorio con l'Impresa aggiudicataria, si riserva di applicare i seguenti provvedimenti: 

1) contestazione scritta con raccomandata con avviso di ricevimento in riferimento alla riscontrata inadempienza, assegnando un termine, non inferiore a 10 giorni, per la presentazioni delle controdeduzioni. 

2) In caso di silenzio e qualora non siano ritenute valide le controdeduzioni saranno applicate le penalità sulla base di un formale provvedimento dell’Azienda, nel quale viene preso atto delle eventuali giustificazioni prodotte da parte dell’Impresa aggiudicataria e le motivazioni per le quali si ritiene opportuno disattenderle. 

3) le penalità variano in relazione all’inadempienza accertata rispetto alla prestazione descritta nell'offerta. In caso di inadempienze ai patti contrattuali ed inosservanze alle norme del presente capitolato si procederà all’applicazione delle seguenti penalità: 

♦ non conformità dell’organizzazione attuata (consistenza numerica, qualifica, mansioni ) Euro 2.000,00 giornalieri; 

♦ difformità rispetto al progetto tecnico nelle modalità di gestione delle attività correlate all’espletamento del servizio Euro 2.000,00; 

♦ inosservanza delle frequenze riportate nel piano di lavoro:  Euro 2.000,00 per contestazione; 

♦ mancata esecuzione dell’intervento radicale a fondo: Euro 2.000,00 per contestazione; .

♦ mancato intervento per le pulizie a chiamata con ritardi superiori ai 30 minuti Euro 3.000,00 per contestazione; 

♦ mancata esecuzione dell’intervento straordinario con ritardo superiore alle 24 ore dalla comunicazione:Euro 2.000,00 per contestazione; 

♦
mancato rispetto del piano di formazione proposto: Euro 500,00; 

♦
intervento eseguito non correttamente ………………………Euro 3.000,00; 

♦
ritardi di orario nella presa di servizio del personale non autorizzata …Euro 100,00 per ogni ora di ritardo dando atto che due ore diventa mancata sostituzione; 

♦
mancata sostituzione del personale assente per qualsiasi motivazione Euro 1.000,00 per ogni unità di lavoro non sostituita; 

♦
mancata reperibilità nelle 24 ore del Responsabile tecnico o del sostituto  Euro 500,00 per contestazione; 

♦ mancato rispetto dei prodotti utilizzati richiesti dal capitolato nei singoli settori ..Euro 500,00 per contestazione; 

♦ mancato rifornimento materiali (sacchi di immondizia, carta igienica, carta asciugamani, copri wc, sapone liquido e prodotti utilizzati per l’espletamento del servizio ) nelle varie Unità Operative /uffici……………………Euro 2.000,00 per ogni contestazione; 

♦
utilizzo di prodotti non conformi alla prescrizioni legge e del presente capitolato ……………………Euro 2.000,00 per ogni contestazione; 

♦
utilizzo di attrezzature e macchinari non conformi a quanto previsto nel presente capitolato……………………Euro 500,00 per ogni contestazione; 

♦
mancato rispetto del termine a porre rimedio ad una inadempienza …. Euro 4.000,00 giornalieri;

♦
mancato aggiornamento dell’elenco del personale  …. Euro 200,00 per ogni contestazione; 

♦
omessa o ritardata comunicazione in ordine alla posizione dei lavoratori (malattia invalidante, condanne penali, misure disciplinari ) ……. Euro  200,00 per ogni giorno di ritardo; 

♦
violazione degli adempimenti connessi alla mancata osservanza delle prescrizioni di cui al D.Lgs 81/2008 …………..da un minimo di Euro 500,00 ad un massimo di 1.000,00 per contestazione, in ragione della gravità della stessa. 

♦
mancato rispetto degli obblighi di utilizzo dei dispositivi di protezione  Euro 250,00 per ogni contestazione; 

♦
impiego, anche temporaneo, di divise difformi da quelle espressamente autorizzate dall’Azienda Ospedaliera e/o presenza di personale privo di tessera di riconoscimento o distintivo……………………………. Euro 25,00 per ogni unità di personale ; 

♦
utilizzo di personale non assunto regolarmente: Euro  5.000,00 per ogni persona non in regola; 

Le inadempienze e manchevolezze innanzi enunciate devono intendersi a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, pertanto, in tutti gli altri casi di contestazione di disservizi non espressamente previsti ai punti precedenti verrà applicata una penalità, variabile a seconda della gravità delle infrazioni contestate e del ripetersi della stesse, da un minimo di Euro 100,00 ad un massimo di € 2.000,00  fatto salvo il risarcimento dei danni arrecati e la facoltà dell’A.R.N.A.S. di procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti dal presente capitolato. 

L’A.R.N.A.S. si riserva la facoltà di applicare penali di maggior importo in presenza di gravi e/o reiterate violazioni o disservizi.  

La valutazione della gravità dell’infrazione è rimessa in via esclusiva all’A.R.N.A.S.. 

L’Impresa aggiudicataria, quando non effettua le prestazioni in conformità a quanto previsto nel presente capitolato e nel contratto, è soggetta all’applicazione di penalità che potranno essere inflitte con un importo massimo annuo che non potrà superare il 5% dell’importo totale annuo del contratto, senza esclusione di eventuali conseguenze penali. 

L’importo delle penali applicate potrà essere recuperato dalla stessa A.R.N.A.S. mediante corrispondente riduzione sulla liquidazione delle fatture in pagamento emesse dall’Impresa  inadempiente, e ne sarà data comunicazione all’impresa aggiudicataria con raccomandata con avviso di ricevimento. 

Le penalità di cui sopra dovranno essere regolarizzate dall’Impresa aggiudicataria tramite emissione di note di credito a favore dell’A.R.N.A.S. per l’importo delle penalità. In alternativa o nel caso in cui i corrispettivi liquidabili all’Impresa aggiudicataria non fossero sufficienti a coprire l’ammontare delle penali alla stessa applicate a qualsiasi titolo, l’Azienda potrà avvalersi del deposito cauzionale definitivo. 

Si intende fatto salvo il diritto dell'Azienda al risarcimento di eventuali ulteriori danni subiti o delle maggiore spese sostenute a causa dell'inadempimento contrattuale, qualora l’applicazione dell’istituto della penale, nei limiti di quanto sopra indicato, non avesse garantito il completo risarcimento del danno. 

Nel caso di accertate gravi violazioni della disciplina in materia di lavoro nonché tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, l’Azienda provvederà alla segnalazione al Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione al disposto dell’articolo 5 della legge 3 Agosto 2007, n°123. 

Sono fatte salve le inadempienze intervenute per cause di forma maggiore.  

 DISCIPLINARE TECNICO E MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

Art.10 - Articolazione del servizio  

Il presente capitolato speciale d’appalto disciplina il servizio  quinquennale di gestione dei servizi di pulizia e sanificazione compreso il servizio di prelevamento dei rifiuti urbani con modalità di raccolta differenziata, con il contestuale conferimento presso l’area di raccolta dei presidi ospedalieri dell’A.R.N.A.S.: 

1) Presidio Ospedaliero Civico; 

2) Presidio Ospedaliero Di Cristina. 

In particolare il servizio dovrà garantire il raggiungimento delle seguenti finalità: 

· Acquisire un servizio indispensabile alla funzionalità d’uso degli ambienti e dell’attività sanitaria, nel rispetto sia delle condizioni igieniche che del patrimonio immobiliare; 

· L’attuazione di una moderna strumentazione tecnica che possa consentire trasparenza e facile accesso alle informazioni relative alla programmazione ed esecuzione delle attività, al fine di interagire con l’Impresa aggiudicataria per il conseguimento degli standard igienico/qualitativi previsti; 

· L’ottimizzazione dei costi del servizio; 

· La possibilità di effettuare il controllo ed il monitoraggio del servizio;

· la salvaguardia dello stato igienico e sanitario degli ambienti, delle superfici ed attrezzature; il comfort ambientale dei dipendenti e degli utenti; l’integrità estetica ed ambientale e la buona conservazione dei locali e di quanto in essi contenuto. 

L’A.R.N.A.S., in altre parole, ha la necessità di affidare ad un Operatore Economico o ad una associazione temporanea di imprese la gestione di un servizio, nei suoi diversi aspetti di carattere operativo, tecnico, procedurale ed esecutivo, in grado di soddisfare al contempo i livelli igienici e qualitativi attesi e la migliore integrazione del servizio con le attività svolte in ambito ospedaliero, ed al fine di garantire quanto segue: 

- l’ aumento del grado di soddisfazione del cliente/utente; 

- il miglioramento della qualità nella relazione tra gli  operatori che concorrono alla erogazione del servizio ed il cliente/utente; 

- il miglioramento della performance in termini di efficacia e di efficienza; 

- un costante flusso di informazioni riguardante l’andamento delle varie attività di servizio; 

- un più rapido controllo e valutazione da parte della A.R.N.A.S. del livello qualitativo e quantitativo dei servizi resi dall’Impresa aggiudicataria. 

Il servizio dovrà essere svolto con ogni accuratezza, ed a tal fine l'Impresa per garantirne l'efficienza dovrà scrupolosamente curare la direzione, sorveglianza e controllo del lavoro svolto dai propri dipendenti. 

Le prestazioni ed i mezzi meccanici, le attrezzature e quant’altro occorrente per il servizi di logistica interna dovranno essere messi a disposizione dell’Impresa aggiudicataria secondo quanto prestito nel seguente articolo …del capitolato speciale d’appalto. 

Sono inoltre oggetto dell’appalto la fornitura all’A.R.N.A.S., del sistema software, degli strumenti e del supporto tecnico necessari per la misurazione del livello qualitativo del servizio in conformità ai dettati della norma UNI EN 13549. 

Il materiale detergente e nonché le attrezzature destinate alla pulizia degli ambienti interni ed esterni, saranno individuati in offerta tecnica in relazione alla tipologia delle aree di intervento e delle superfici e dei materiali da trattare. 

Il materiale necessario per i servizi igienici quale: sapone lavamani liquido, carta igienica e asciugamani di carta per la loro sistemazione negli appositi contenitori sono anch’essi individuati in offerta tecnica e saranno a carico dell’Impresa aggiudicataria. 

Si precisa, inoltre, che considerata la particolare attività dell’A.R.N.A.S. non può essere individuata una programmazione anticipata degli impegni richiesti, né in termini di periodi dell’anno né in termini di monte ore complessivo di personale e mezzi. 

L’Impresa aggiudicataria del servizio dovrà avere una sede operativa nell’ambito territoriale della Provincia di Palermo, entro l’inizio della gestione del servizio. 

Art. 11 -  Modalità di espletamento del servizio   

Il servizio dovrà essere svolto a regola d’arte e in conformità a quanto indicato dal presente capitolato speciale e al progetto presentato in sede di gara e dalle disposizioni operative emanate dall’A.R.N.A.S ad inizio appalto e nel rispetto di quanto stabilito dalla Legge, dai regolamenti, dalle direttive emanate, anche nel corso dell’appalto, e ogni altra disposizione emanata dall’A.R.N.A.S mediante l’Area Provveditorato, che avrà cura di inoltrare al Responsabile tecnico del Servizio al fine di garantire costantemente un elevato standard qualitativo degli ambienti interessati, in relazione alla particolare e specifica destinazione dei locali. 

L’Impresa aggiudicataria dovrà impiegare un’ entità numerica e qualitativa di personale atte al compimento di tutte le prestazioni di seguito indicate, in relazione alle varie necessità, le quali devono coordinarsi ed integrarsi in relazione alle specifiche disposizioni della Direzione Sanitaria o delle rispettive Direzioni Mediche di Presidio dell’Azienda Ospedaliera e del Referente responsabile del servizio. 

Il servizio oggetto dell’appalto prevede la gestione dei vari servizi e delle relative prestazioni di seguito specificate per 365 giorni all’anno come previsto nel presente capitolato e sarà coordinato dalle Direzioni Mediche di Presidio, del Referente d’appalto e sotto la responsabilità dei Direttori delle Unità Operative e dei coordinatori infermieristici, ostetrici e tecnici e dei responsabili degli uffici. 

SERVIZIO DI PULIZIA E SANIFICAZIONE. 

Il servizio di pulizia e sanificazione deve essere organizzato con interventi, ciascuno costituito da una serie di attività di seguito indicati, in modo tale da assicurare standard qualitativi adeguati al raggiungimento delle condizioni di comfort e di igiene ambientale necessarie a garantire una piacevole permanenza dei pazienti ed agevolare lo svolgimento delle diverse attività e, quindi, migliorare l’immagine dell’A.R.N.A.S.: 

- INTERVENTI PROGRAMMATI 

a) Pulizia giornaliera: interventi di carattere continuativo e routinario da effettuarsi una o più volte al giorno secondo il programma di lavoro più avanti indicato, da articolarsi in relazione al tipo di operazioni, all'impiego di macchinari/attrezzature ed alla frequenza delle operazioni, tenuto conto della diversa tipologia dei locali e/ della intensità di utilizzo dei singoli locali. 

b) Pulizia di mantenimento/ripristino: interventi da effettuarsi una o più volte al giorno. Consisterà in lavori di pulizia atti a ripristinare e mantenere lo stato raggiunto attraverso la pulizia giornaliera. 

c) Pulizia periodica: intervento di carattere periodico che si aggiunge a quella giornaliera, da effettuarsi a cadenza settimanale, mensile e annuale secondo il programma di lavoro, da articolarsi nei termini già richiamati al punto precedente. 

d) Pulizia di fondo: intervento che consisterà in una pulizia di tutte le superfici presenti nei vari locali. La frequenza, con la quale essa verrà effettuata dipenderà dal tipo di attività svolta (tipologia dei locali) e/o dalla intensità di utilizzo dei singoli locali, come meglio specificato di seguito. 

- INTERVENTI NON PROGRAMMATI, da eseguirsi su richiesta diretta dell’A.R.N.A.S.  all’Impresa aggiudicataria e remunerati in base ai prezzi unitari prodotti in sede di offerta: 

a) Interventi straordinari: interventi prevedibili a carattere non continuativo od occasionale da eseguire sulle superfici del presidio ospedaliero ( esempio pulizia post cantiere al termine di lavori di ristrutturazione, cambio di destinazione d’uso dei locali, atti vandalici ). L’Impresa aggiudicataria si impegna a fornire interventi straordinari utilizzando il prezzo a metro quadro indicato in sede di offerta. 

b) Attività di ausiliariato a supporto dell’assistenza medica e infermieristica e ostetrica sia in costanza di servizio che come presidio per le emergenze non programmabili, né differibili.

 A scopo esemplificativo le attività di ausiliariato che possono essere richieste a domanda sono 

· aiuto nell’assunzione di posizioni idonee ( da barella a lettino visita e da questo a letto e a carrozzina ) su indicazione specifica dei collaboratori professionali sanitari infermieri

· accompagnamento e/o trasporto interno degli assistiti deambulanti e non con mezzi appropriati ( barella, carrozzina), nel rispetto della privacy individuale e delle modalità relazionali basilari  

· trasporto interno nell’ambito dei padiglioni e dei presidi ospedalieri dell’A.R.N.A.S. di materiale biologico, sanitario, cartaceo e vario

· preparazione dell’ambiente per il pasto

· supporto alla distribuzione  

· riordino dell’ambiente dopo il pasto

· raccolta e distribuzione della biancheria pulita e sporca 

· interventi di pulizia degli ambienti per eventi accidentali che dovrebbero verificarsi negli ambienti di accoglienza e sanitari 

· pulizia di utensili, apparecchi, presidi usati dal paziente e dal personale medico ed infermieristico per l’assistenza al malato

· rifacimento dei letti.  

· il mantenimento dell’igiene degli ambienti

· ed ogni altra attribuzione di tipo esecutivo e confacente con l’oggetto del servizio di cui l’Azienda abbia necessità, quali la chiusura dei contenitori dei rifiuti speciali e raccolta nei luoghi di stoccaggio

Il servizio dovrà essere svolto da personale qualificato per le suddette attività, formato e in possesso delle competenze corrispondenti e, comunque, in grado di tenere un comportamento davvero discreto e rispettoso della persona assistita.

Il servizio dovrà essere conteggiato e fatturato a tariffa oraria che è oggetto dell’offerta da presentare.

 Il servizio comprende l'esecuzione della pulizia e della sanificazione di: 

· Parti strutturali:  pavimenti (di qualsiasi tipo e materiale essi siano costituiti), pareti, soffitti, controsoffitti (questi ultimi con le relative operazioni di smontaggio e rimontaggio), pilastri, nicchie anche nelle parti non in vista, scale, pianerottoli, atri, pareti leggere, davanzali, balconi, terrazze e rampe di accesso ai padiglioni. Per il calcolo delle metrature si farà riferimento alle superfici nette da pulire con esclusione quindi delle in pianta dei muri. 

· Infissi: porte (interne ed esterne), sopraporte, maniglie, corrimano, ringhiere, grate di protezione, zoccolature, stipiti, infissi e serramenti interni ed esterni, vetri di qualunque tipo ed in qualunque posto ubicati, divisori fissi e mobili, tapparelle ed imposte varie, cassonetti, frangisole, veneziane, tende e similari, queste ultime con le relative operazioni di smontaggio e rimontaggio; 

· Elementi elettrici e riscaldanti e raffreddanti: corpi illuminanti a muro ed a soffitto (con le relative operazioni di smontaggio e rimontaggio), lampade spia, radiatori ed altri corpi riscaldanti, ventilatori a soffitto, impianti di climatizzazione. La pulizia dei termoconvettori e condizionatori o apparecchi similari deve essere effettuata limitatamente alle superfici esterne degli stessi, con l’avvertenza di non danneggiarne o manometterne i vari congegni. 

· Elementi arredativi e apparecchiature non sanitarie: sedie, specchi, quadri, tappeti posacenere, portarifiuti elementi igienico sanitari, targhe, tutto il materiale di arredamento quale il mobilio e le suppellettili in ogni loro superficie, tutto l’arredamento sanitario e le diverse attrezzature non sanitarie, macchine per ufficio, computers e terminali video con le relative tastiere ed attrezzature accessori, apparecchi telefonici, citofoni, zerbini, etc. Per quanto riguarda il mobilio è compresa la pulizia e disinfezione delle superfici sopra e dietro i mobili. 

· Ascensori: ascensori (comprese porte interne ed esterne), montacarichi (comprese porte interne ed esterne), montalettighe (comprese porte interne ed esterne). 

· Aree esterne: aree antistanti l’ingresso della struttura e rampe di accesso ai vari padiglioni. 

Sono, inoltre, oggetto dell’appalto tutti i locali presenti nei settori delle diverse categorie di zona siano esse stanze di degenza, cucine di reparto, bagni, studi, depositi, etc. 

Di norma sono esclusi dal servizio di pulizia e sanificazione tutte le apparecchiature scientifiche, sanitarie ed i carrelli di medicazione, fatta eccezione per quanto espressamente previsto nel presente Capitolato, ovvero per diverse e precise disposizioni dei singoli Responsabili delle Unità Operative  interessate. 

L’Impresa aggiudicataria dovrà provvedere alla fornitura e posizionamento negli appositi supporti nonchè al rifornimento continuo in caso di bisogno, dei materiali economali di consumo (carta igienica, salviette, sapone liquido per l’igiene personale) e dei sacchi per l’immondizia. Gli stessi dovranno essere di prima qualità. 

Le attività di erogazione del servizio di pulizia e sanificazione, le procedure richieste la loro frequenza, e le soglie di accettabilità della qualità del servizio o le percentuali di non conformità ammissibili variano in base all’influenza delle variabili determinanti, quali il livello igienico, l’intensità di traffico, il grado di formazione dello sporco, le caratteristiche strutturali.

Le attività di pulizia e sanificazione con le relative frequenze che si svolgeranno all’interno delle aree oggetto dell’affidamento, nell’ambito delle fasce orarie che possono diversificarsi per i singoli edifici, saranno oggetto di apposita programmazione da parte dell’Impresa aggiudicataria sulla base del progetto tecnico presentato in sede di gara, da concordare e condividere con la Direzione Sanitaria, le Direzioni Mediche di Presidio, il Referente d’appalto che dovrà essere scrupolosamente osservata. 

Ogni responsabile di UU.OO./Ufficio sarà informato sulle caratteristiche del servizio (frequenze giornaliere e settimanali, per gli interventi giornalieri o quotidiani, e mensile per gli interventi periodici cioè “Pulizia a fondo”, numero e nominativi degli operatori abitualmente impiegati). Le attività di pulizia e sanificazione dovranno essere svolte senza intralciare o pregiudicare le attività lavorative del personale dell’A.R.N.A.S.. 

Almeno una settimana prima del giorno stabilito per l'effettuazione delle pulizie periodiche programmate, l'impresa aggiudicataria concorderà con il Responsabile di UU.OO/Ufficio il calendario degli interventi previsti con l'indicazione del tempo necessario, allo scopo di consentire un'adeguata predisposizione dei locali, quando ciò sia possibile. In tutti i casi (es. stanza di degenza, etc.) che non consentano anticipo di programmazione, la sanificazione a fondo verrà eseguita nei tempi indicati dal Responsabile di UU.OO/Ufficio. 

Qualora particolari esigenze o impedimenti non dovessero consentire gli interventi di pulizia nei termini stabiliti, dovrà essere concordata un'altra data fra il Responsabile dell'Impresa aggiudicataria e il Responsabile di UU.OO/Ufficio, da comunicare anche alla Direzione Medica di Presidio o al referente d’appalto. 

L’Impresa aggiudicataria dovrà operare per individuare, proporre e risolvere i problemi connessi alla funzionalità dei servizi, sotto l’indirizzo della direzione Sanitaria, delle Direzioni Mediche di Presidio o il Referente d’appalto e garantire il livello igienico e qualitativo dei servizi erogati secondo le specifiche tecniche ed i requisiti minimi riportati nei paragrafi seguenti. 

Il servizio di pulizia e sanificazione consiste nelle seguenti attività: 

· Attività di pulizia e sanificazione ambientale comprese superfici vetrate – anche esterne, finestre, serrande e davanzali pressi le Unità Operative dei presidi ospedalieri, le pertinenze, le aree comuni e gli uffici. Il servizi di pulizia e sanificazione deve essere effettuato negli orari e secondo le cadenze previste, nell’ambito del monte ore complessivo già preventivamente individuato e stimato per l’espletamento del servizio, anche più volte al giorno, secondo il rischio differenziato dei locali e delle aree interessate, cosi come previsto dalle seguenti indicazioni ed al cui rispetto sono tenuti i Responsabili delle Unità Operative e i coordinatori infermieristici, ostetrici e tecnico-sanitari, dando atto che le cadenze di intervento proposte nel progetto tecnico potranno essere adottate, previa approvazione della Direzione Medica di Presidio o il Referente d’appalto, qualora siano migliorative rispetto a quanto previsto nel presente articolo. 

Il servizio di sanificazione ambientale deve essere progettato in considerazione di quanto riportato nel presente capitolato  e deve prevedere, oltre all’implementazione di un adeguato programma di sanificazione giornaliero e periodico anche l’erogazione di ulteriori prestazioni a chiamata sia programmabili che non programmabili dovuti a cause imprevedibili. 

Tutte le informazioni riferite alle aree oggetto del servizio sono contenute nel presente capitolato, ulteriori informazioni e dati necessari per la progettazione del servizio possono essere richiesti e desunti da sopralluoghi sul campo. 

La progettazione del servizio dovrà essere effettuata illustrando: Il piano produttivo sviluppato sulla base dei vincoli e dei livelli qualitativi minimi richiesti: 

- modalità di effettuazione delle prestazioni; 

- i mezzi impiegati. 
- il piano organizzativo del servizio
 - il piano del personale: gestione e formazione del personale. 
- il piano per la sicurezza; 
- il piano di auto controllo del servizio. 
L’A.R.N.A.S. si riserva la facoltà, prima dell’implementazione del servizio, di apportare modifiche alle frequenze ed alle fasce orarie degli interventi proposte per esigenze legate al regolare svolgimento delle attività svolte all’interno della struttura. 

Le Direzione Sanitari di Presidio dell'Azienda Ospedaliera ed il Referente d’appalto sono preposte all'organizzazione funzionale del servizio e la Ditta aggiudicataria deve attenersi alle disposizioni impartite dalla stessa.

Le operazioni di pulizia e sanificazione devono essere effettuate nei plessi dell'Azienda Ospedaliera  individuati nelle seguenti quattro aree di intervento, A,B,C e D.

L’area individuata con lettera A ha una sottoarea denominata A1 e A2, queste ultime si differenziano per la frequenza di esecuzione di alcune operazioni, mentre l’Area denominata D ha una sotto area denominata D1 che si riferisce ai complessi operatori a sua volta distinta per le aree che li compongono:

(A) Aree a Basso Rischio infettivo e ad alto calpestio (Contatto non diretto con degenti): sono aree a bassa criticità igienica anche se ad alto flusso di utenza. Tali aree comprendono: 

A1): rampe di accesso ai padiglioni, ingressi, atri, portinerie, sale d'attesa, corridoi di collegamento, ascensori, scale dì servizio, pianerottoli, bagni per il pubblico e per il personale, balconi, spogliatoi, magazzini farmaceutici c/o economali, locali di culto, tunnel, pensiline, depositi.

(A2) uffici, aule e sale riunioni

(B) Aree a Basso Rischio infettivo ed a basso calpestio: sono aree accessorie quali magazzini, scantinati, sottotetti, scale di sicurezza, terrazze e balconi.

C) Aree a Medio  Rischio infettivo (Contatto diretto con degenti e operatori): sono aree in cui vengono eseguite manovre di diagnosi e cura. Tali aree comprendono: reparti di. degenza, osservazione breve (astanteria),  laboratorio analisi, servizio trasfusionale, anatomia patologica e Microbiologia, Medicina Nucleare, Day-Hospìtal, radiodiagnostiche e ambulatori, camera mortuaria, farmacia, sale di preparazione farmaci, stanze per medici di guardia, cucine, servizi igienici e corridoi interni alle U.O..

(D) Aree ad Alto Rischio infettivo e Bassa Carica Microbica, a contatto diretto con degenti particolarmente a rischio: sono le aree in cui vengono eseguite le manovre invasive o degenza/presenza di pazienti in condizioni critiche.

(D1)Tali aree comprendono: complessi operatori, sale travaglio e parto, terapie intensive, anestesia e rianimazione, neonatologia e Utin, sale di pronto soccorso, area di emergenza, emodinamica, ematologie, endoscopie interventistiche, UTIC, Utir, emodialisi e locali annessi.

 (A) Area a Basso Rischio e ad alto calpestìo:

Al) Rampe di accesso ai padiglioni, ingressi, atri, portinerie, sale d'attesa, corridoi di collegamento, ascensori, scale dì servizio, pianerottoli, bagni per il pubblico 

Periodicità e modalità operative: sequenza quotidiana con ripasso pomeridiano 

• Al. a) Svuotamento dei cestini portacarte e porta rifiuti in appositi sacchi impermeabili, identificazione con la denominazione dell’A.R.N.A.S. a carico della ditta aggiudicataria; quindi lavaggio dei cestini e riordino con sostituzione del sacco. Svuotamento e pulizia dei portacenere. Battitura degli zerbini.

* Al.b) Asportazione della polvere da davanzali, termosifoni, scrivanie, banconi, corrimano e ringhiera delle scale, etc.. ed ogni altra superficie al di sopra del pavimento e raggiungibile senza scala, utilizzando garze o idonei panni umidificati con soluzione detergente, diversificati a secondo della tipologia d’uso degli ambienti e distinguibili per colore.

   A1. c) Asportazione dei residui dal pavimento utilizzando mezzi meccanici oppure metodi manuali, quali il metodo "ad umido" (scope a trapezio avvolte da garze umidificate con soluzione detergente) e quello "a secco" (scope elettrostatiche).

• Al d) Lavaggio dei pavimenti: possono essere utilizzati mezzi meccanici oppure idonei metodi manuali, impiegando, comunque, pannetti puliti e impregnati di soluzione detergente che vengono sostituiti dopo l’uso su una superficie di 25 m2. 

* A1. e) Servizi igienici: Modalità operative: water. lavabi, bidet, vasche e docce; sanificare almeno due volte al giorno con polveri o creme leggermente abrasive, risciacquare e disinfettare. Ripasso pomeridiano con ricarica dei dispenser di sapone liquido, carta igienica e asciugamani. 

      Disincrostazione dei sanitari, lavaggio pareti verticali con frequenza settimanale. 

Pulizia sifoni con disincrostanti: almeno una volta al mese.

* A1. f) Pulizia e sanificazione radicale "a fondo" di ogni ambiente: lavaggio di tutti gli arredi ad altezza di 180 cm dal pavimento, delle scaffalature, delle lampade, dei vetri interni ed esterni : frequenza mensile.

Lavaggio e disinfezione di corrimani, protezioni antiurto e battiscopa; frequenza trimestrale.

Deceratura e inceratura /sigillatura dei pavimenti previo sgombero di materiale e arredi rimovibili: frequenza trimestrale.

A1.g) Lavaggio tapparelle esterne e cassettoni/serrande: frequenza annuale

A2: Altre Aree a Basso Rischio e a basso/medio calpestìo: uffici, aule, sale riunioni  

· A2.a) Vuotatura dei cestini portacarte e porta rifiuti in appositi sacchi impermeabili, identificazione con la denominazione dell’A.R.N.A.S. a carico della ditta aggiudicataria; quindi pulizia e riordino con sostituzione del sacco.                                     Frequenza: 1 volta al giorno x 5 giorni a settimana.

A2. b) Asportazione della polvere da davanzali interni, termosifoni, scrivanie, armadi e arredi suppellettili, maniglie delle porte, placche luce, telefoni, computer e stampanti, utilizzando panni monouso in TNT o in carta o riutilizzabili in cotone o microfibra, imbevuti in soluzione detergente                                                                   Frequenza 2 volte a settimana.  

A2. c) Asportazione dei residui dal pavimento utilizzando mezzi meccanici oppure metodi manuali e, comunque, "ad umido" (scope a trapezio avvolte da garze monouso in TNT umidificate con soluzione detergente. Frequenza 3 volte a settimana .  

A2. d) Lavaggio dei pavimenti: possono essere utilizzati mezzi meccanici oppure idonei metodi manuali, impiegando, comunque, panni monouso in TNT o in carta o panni riutilizzabili in cotone o microfibra puliti che vengono sostituiti dopo l’uso su una superficie di 25 m2. Battitura dei tappeti presenti. Frequenza 3 volte a settimana.  

        A2. e) Servizi igienici: Modalità operative: water. lavabi, bidet, vasche e docce; sanificare con  

       polveri o creme leggermente abrasive, risciacquare e disinfettare. Utilizzo di pannetti differenziati per 

      colore. Ricarica dei dispenser di sapone liquido e carta igienica e asciugamani.                                          

      Frequenza: 1 volta al giorno x 5 giorni a settimana

Disincrostazione dei sanitari, lavaggio pareti verticali con frequenza settimanale. 

Pulizia sifoni con disincrostanti: frequenza mensile

A2.f) Lavaggio di tutti gli arredi ad altezza raggiungibile anche con scala: scaffalature, armadi, lampade, vetri interni ed esterni (mediante specifici attrezzi (aste-pulivetro, etc.) prodotti comunemente in uso o garze umidificate con soluzione detergente, quindi risciacquare ed asciugare accuratamente) , davanzali esterni, tende verticali, infissi e porte: frequenza mensile  

A2. g) Lavaggio delle pareti lavabili e risciacquo.  Per le pareti non impermeabili, eseguire semplice spolveratura utilizzando materiale elettrostatico ed evitando nel modo più assoluto il sollevamento di polvere nell'ambiente: frequenza trimestrale.

Lavaggio a fondo dei pavimenti e deceratura utilizzando mezzi meccanici (es. lavapavimento monospazzola e aspira liquidi) capaci di asportare anche lo sporco profondo, previo sgombero di mobili ed attrezzature rimovibili;.

Inceratura /sigillatura dei pavimento al fine di impedire l'usura dei pavimenti in PVC o Linoleum dovrà essere applicata tipo di cera con pellicola antisdrucciolevole brillante e protettiva). Lucidatura.                  Frequenza trimestrale.

A2. h) Lavaggio tapparelle esterne e cassettoni/serrande: frequenza annuale

In particolari condizioni climatiche ( pioggia e pollini primaverili ) mantenere puliti i locali con ingressi principali diretti all’esterno, tramite ripetuti interventi di cui ai punti A1a e A1b che impediscano l’accumulo o il trasporto in altri locali. 

.B) Aree a Basso Rischio infettivo ed a basso calpestio: sono aree accessorie quali magazzini, scantinati, sottotetti,  scale di sicurezza, terrazze e balconi.

B. a) Pulizia bisettimanale di mantenimento: pulizia dei locali e degli arredi secondo le seguenti specifiche: 1) Raccolta e vuotatura dei cestini della carta e trasporto dei relativi rifiuti in sacchi impermeabili muniti di identificazione con la denominazione dell’A.R.N.A.S. negli appositi contenitori;   2) Vuotatura e pulizia con panno umido dei posacenere e loro asciugatura.

opatura dei pavimenti e lavaggio con mezzi meccanici, nonché deragnatura di pareti e soffitti:

4) Spolveratura di mobili, armadi (sia all'esterno sia all'interno e ripiani vari) e gli arredi (comprese tutte le scaffalature) fino all'altezza di cm 180.

5) Spolveratura interna ed esterna dei corpi illuminanti ovunque posti.

B. b) Pulizia a fondo: Frequenza trimestrale 

Le operazioni di pulizia di fondo devono essere attivate sgomberando ogni locale da mobili ed attrezzature rimovibili; sarà quindi eseguito il lavaggio delle pareti, se ricoperte di materiale lavabile, e dei vetri, inclusi gli infissi, insegne, targhe etc. ed ogni altro arredo presente nell'ambiente, telai, davanzali, caloriferi e corpi illuminanti.

B. c) Interventi trimestrali di trattamenti a cera dei pavimenti, ove sia contemplato tale tipo di trattamento.

B.d) Lavaggio tapparelle esterne e cassettoni/serrande: frequenza annuale

Periodicità e modalità operative:

B. a) Pulizia bisettimanale di mantenimento: Pulizia dei locali e degli arredi secondo le seguenti specifiche: 1) Raccolta e vuotatura dei cestini della carta e trasporto dei relativi rifiuti in sacchi impermeabili muniti di identificazione con la denominazione dell’A.R.N.A.S. negli appositi contenitori;   2) Vuotatura e pulizia con panno umido dei posacenere e loro asciugatura.

opatura dei pavimenti e lavaggio con mezzi meccanici, nonché deragnatura di pareti e soffitti:

4) Spolveratura di mobili, armadi (sia all'esterno sia all'interno e ripiani vari) e gli arredi (comprese tutte le scaffalature) fino all'altezza di cm 180.

5) Spolveratura interna ed esterna dei corpi illuminanti ovunque posti.

B. b) Pulizia a fondo: Frequenza trimestrale 

Le operazioni di pulizia di fondo devono essere attivate sgomberando ogni locale da mobili ed attrezzature rimovibili; sarà quindi eseguito il lavaggio delle pareti, se ricoperte di materiale lavabile, e dei vetri, inclusi gli infissi, insegne, targhe etc. ed ogni altro arredo presente nell'ambiente, telai, davanzali, caloriferi e corpi illuminanti.

B. c) Interventi trimestrali di trattamenti a cera dei pavimenti, ove sia contemplato tale tipo di trattamento.

B.d) Lavaggio tapparelle esterne e cassettoni/serrande: frequenza annuale

(C) Aree a Medio Rischio (Contatto diretto con degenti e operatori): sono aree in cui vengono eseguite manovre di diagnosi e cura. Tali aree comprendono: reparti di. degenza, laboratori di analisi, Medicina  trasfusionale, anatomia patologica e Microbiologia, Medicina Nucleare, Day-Hospìtal, radiodiagnostiche e ambulatori, camera mortuaria, farmacia, preparazione farmaci, stanze per medici di guardia, cucine, servizi, corridoi, licali depositi materiale sporco e pulito.

Periodicità e modalità operative:

* C.a) Un intervento routinario quotidiano feriale negli Ambulatori e Servizi Speciali (laboratori e diagnostiche strumentali) aperti solo di mattina: da completare entro le ore 8,00. Servizi igienici degli ambulatori aperti nel turno di mattina: n. 1 intervento;

• C.b) Due interventi routinari quotidiani compresi i festivi (Degenze, Laboratori Analisi, Medicina Trasfusionale, Radiodiagnostica, Laboratori e diagnostiche strumentali) attivati su almeno 12 ore da effettuarsi il primo entro le ore 08,00 ed il secondo dalle 15.00 alle ore 17,00.

• C.c) Svuotatura dei cestini porta rifiuti assimilabili agli urbani delle camere di degenza, medicherie, laboratori, diagnostiche strumentali, ambulatori, etc., in appositi sacchi impermeabili muniti di identificazione con la denominazione dell’A.R.N.A.S. a carico della ditta aggiudicataria; quindi, pulizia e riordino con la sostituzione del sacco.

* C.d) Asportazione della polvere ed eventuali incrostazioni una volta al giorno dalle testate dei letti, dai testa-letto a parete, dalle culle, dai comodini, sedie, infissi e maniglie, dagli armadietti, dai tavoli, banchi dei laboratori, lettini visita, arredi di medicheria ed ogni altra superficie al di sopra del pavimento e fino a 180 cm, ponendo particolare attenzione a cardini, ruote e punti di snodo in genere, utilizzando garze o panni monouso in TNT o in carta o riutilizzabili in cotone o microfibra, imbevuti in soluzione detergente.

Pulizia e disinfezione radicale del letto alla dimissione del paziente. I banchi, gli arredi e le attrezzature dei laboratori e delle diagnostiche strumentali dovranno essere trattati, previo sgombero totale da parte del personale del servizio stesso, e/o sotto la sua vigilanza e responsabilità.

• C.e) Scopatura dei pavimenti con il metodo "ad umido" già descritto. Gli stessi vanno estesi a tutta la superficie con particolare attenzione alle aree sottostanti i letti di degenza impiegando garze  o panni monouso in TNT o in carta o riutilizzabili in cotone o microfibra, imbevuti in soluzione detergente pulite con ricambio ogni 25 m2 di superficie.

C.f) Lavaggio dei pavimenti: possono essere utilizzati mezzi meccanici oppure idonei metodi manuali, impiegando, comunque, pannetti puliti in t.N.T. o riutilizzabili che, comunque, vengono sostituiti dopo l’uso su una superficie di 25 mq.

Limitatamente, laboratori, diagnostiche strumentali gli interventi di lavaggio con detergente del I° intervento giornaliero devono essere seguiti da disinfezione. 

C. g) Servizi igienici: Modalità operative: water. lavabi, bidet, vasche e docce; sanificare con polveri o creme leggermente abrasive, risciacquare e disinfettare, utilizzando pannetti differenziati per colore e per i diversi ambienti. Ricarica dei dispenser di sapone liquido e carta igienica e asciugamani. Scopatura dei pavimenti con il metodo "ad umido" e lavaggio con detergente e disinfettante.

INTERVENTI PERIODICI

C.h) Disincrostazione dei sanitari, lavaggio pareti verticali, pulire dei sifoni con acqua bollente e detergente.

Frequenza settimanale 

C.1) lavaggio di tutte le superfici vetrate interne ed esterne, specifici attrezzi (aste-pulivetro, etc.) e prodotti comunemente in uso o garze umidificate con soluzione detergente, quindi risciacquare ed asciugare accuratamente

C.l) frequenza mensile

Lavaggio dei davanzali esterni con asportazione di  macchie ed escrementi di uccelli.:

Pulizia e sanificazione radicale "a fondo" in ogni ambiente: lavaggio di tutti gli arredi ad altezza di 180 cm dal pavimento, delle scaffalature, delle lampade, dei vetri interni ed esterni :.

Lavaggio e disinfezione di corrimani, protezioni antiurto e battiscopa; .

C.m) Intervento radicale trimestrale da effettuarsi in tutti gli ambienti, previo sgombero di tutti gli arredi e il materiale rimovibili.

Deragnatura dei soffitti 

Deceratura dei pavimenti: eliminazione di incrostazioni, tracce dì cera o altre emulsioni esistenti utilizzando prodotti di massima efficacia.

Inceratura: per impedire l'usura dei pavimenti in gomma in PVC o .Linoleum dovrà essere applicata tipo di cera con pellicola antisdrucciolevole brillante e protettiva al fine di resistenza all'usura del calpestio. Lucidatura. Lavaggio a fondo di tutti gli arredi e riposizionamento. 

C.n) Lavaggio tapparelle esterne e cassettoni/serrande: frequenza annuale

(C) Aree a Medio Rischio (Contatto diretto con degenti e operatori): sono aree in cui vengono eseguite manovre di diagnosi e cura. Tali aree comprendono: reparti di. degenza, laboratori di analisi, Medicina  trasfusionale, anatomia patologica e Microbiologia, Medicina Nucleare, Day-Hospital, radiodiagnostiche e ambulatori, camera mortuaria, farmacia, preparazione farmaci, stanze per medici di guardia, cucine, servizi, corridoi, locali depositi materiale sporco e pulito.

periodicità e modalità operative:

C.a) Un intervento routinario quotidiano feriale negli Ambulatori e Servizi Speciali (laboratori e diagnostiche strumentali) aperti solo di mattina: da completare entro le ore 8,00. Servizi igienici degli ambulatori aperti nel turno di mattina: n. 1 intervento;

C.b) Due interventi routinari quotidiani compresi i festivi (Degenze, Laboratori Analisi, Medicina Trasfusionale, Radiodiagnostica, Laboratori e diagnostiche strumentali) attivati su almeno 12 ore da effettuarsi il primo entro le ore 08,00 ed il secondo dalle 15.00 alle ore 17,00.

C.c) Svuotatura dei cestini porta rifiuti assimilabili agli urbani delle camere di degenza, medicherie, laboratori, diagnostiche strumentali, ambulatori, etc., in appositi sacchi impermeabili muniti di identificazione con la denominazione dell’A.R.N.A.S. a carico della ditta aggiudicataria; quindi, pulizia e riordino con la sostituzione del sacco.

 C.d) Asportazione della polvere ed eventuali incrostazioni una volta al giorno dalle testate dei letti, dai testa-letto a parete, dalle culle, dai comodini, sedie, infissi e maniglie, dagli armadietti, dai tavoli, banchi dei laboratori, lettini visita, arredi di medicheria ed ogni altra superficie al di sopra del pavimento e fino a 180 cm, ponendo particolare attenzione a cardini, ruote e punti di snodo in genere, utilizzando garze o panni monouso in TNT o in carta o riutilizzabili in cotone o microfibra, imbevuti in soluzione detergente.

Pulizia e disinfezione radicale del letto alla dimissione del paziente. I banchi, gli arredi e le attrezzature dei laboratori e delle diagnostiche strumentali dovranno essere trattati, previo sgombero totale da parte del personale del servizio stesso, e/o sotto la sua vigilanza e responsabilità 

C.e) Scopatura dei pavimenti con il metodo "ad umido" già descritto. Gli stessi vanno estesi a tutta la superficie con particolare attenzione alle aree sottostanti i letti di degenza impiegando garze  o panni monouso in TNT o in carta o riutilizzabili in cotone o microfibra, imbevuti in soluzione detergente pulite con ricambio ogni 25 m2 di superficie.

C.f) Lavaggio dei pavimenti: possono essere utilizzati mezzi meccanici oppure idonei metodi manuali, impiegando, comunque, pannetti puliti in TNT o riutilizzabili che, comunque, vengono sostituiti dopo l’uso su una superficie di 25 mq.

Limitatamente, laboratori, diagnostiche strumentali gli interventi di lavaggio con detergente del Iｰ intervento giornaliero devono essere seguiti da disinfezione. 

C. g) Servizi igienici: modalità operative: water. lavabi, bidet, vasche e docce; sanificare con polveri o creme leggermente abrasive, risciacquare e disinfettare, utilizzando pannetti differenziati per colore e per i diversi ambienti. Ricarica dei dispenser di sapone liquido e carta igienica e asciugamani. Scopatura dei pavimenti con il metodo "ad umido" e lavaggio con detergente e disinfettante.

INTERVENTI PERIODICI

C.h) Disincrostazione dei sanitari, lavaggio pareti verticali, pulire dei sifoni con acqua bollente e detergente.

Frequenza settimanale 

C.I) lavaggio di tutte le superfici vetrate interne ed esterne, specifici attrezzi (aste-pulivetro, etc.) e prodotti comunemente in uso o garze umidificate con soluzione detergente, quindi risciacquare ed asciugare accuratamente

C.l) frequenza mensile

Lavaggio dei davanzali esterni con asportazione di  macchie ed escrementi di uccelli.:

Pulizia e sanificazione radicale "a fondo" in ogni ambiente: lavaggio di tutti gli arredi ad altezza di 180 cm dal pavimento, delle scaffalature, delle lampade, dei vetri interni ed esterni :.

Lavaggio e disinfezione di corrimani, protezioni antiurto e battiscopa; .

C.m) Intervento radicale trimestrale da effettuarsi in tutti gli ambienti, previo sgombero di tutti gli arredi e il materiale rimovibili.

Deragnatura dei soffitti 

Deceratura dei pavimenti: eliminazione di incrostazioni, tracce di cera o altre emulsioni esistenti utilizzando prodotti di massima efficacia.

Inceratura: per impedire l'usura dei pavimenti in gomma in PVC o .Linoleum dovrà essere applicata tipo di cera con pellicola antisdrucciolevole brillante e protettiva al fine di resistenza all'usura del calpestio. Lucidatura. Lavaggio a fondo di tutti gli arredi e riposizionamento. 

C.n) Lavaggio tapparelle esterne e cassettoni/serrande: frequenza annuale


D) Aree ad alto rischio. Contatto diretto con degenti particolarmente a rischio Interventi. Sono le aree in cui vengono eseguite le manovre invasive o soggiornano pazienti in condizioni critiche . Interventi quotidiani compresi i festivi 


D. a) Svuotatura dei cestini portacarte e porta rifiuti in appositi sacchi impermeabili muniti di identificazione con la denominazione dell’A.R.N.A.S. a carico della ditta aggiudicataria; quindi pulizia e riordino con sostituzione del sacco. Trasporto ai punti di stoccaggio, definiti dalla Direzione Sanitaria, di tutti i contenitori dei rifiuti speciali e assimilabili agli urbani.


D.b) Asportazione a umido di polvere e di eventuali macchie dai pavimenti, previa asportazione del materiale grossolano, con scope a trapezio con lamelle ricoperte da garze monouso. umidificate con soluzione detergente. Le garze vanno sostituite ogni 20 mq. di superficie ed eliminate come rifiuti speciali pericolosi.


D.c) Asportazione della polvere ed eventuali incrostazioni, detersione e disinfezione delle testate dei letti, dei testa-letto a parete, delle culle, dei comodini, delle sedie, degli infissi, delle porte ( superficie interna ed esterna) e maniglie, degli armadietti, dei tavoli, dei banchi dei laboratori, dei lettini visita, degli arredi di medicheria ed ogni altra superficie o paratia divisoria al di sopra del pavimento, ponendo particolare attenzione a cardini, ruote e punti morti in genere, utilizzando garze o idonei panni umidificati.


D.d) Lavaggio e disinfezione dei pavimenti mediante due passaggi con attrezzo applicatore munito di serbatoio e dosatore per l'erogazione della soluzione detergente prima, e di disinfettante poi, erogata su panni da sostituire ad ogni ambiente o almeno ogni 20 mq. Come descritto nelle specifiche del servizio. I panni, se non monouso, dovranno essere lavati in lavatrice a 95°C.


D. e) Servizi igienici: Modalità operative: water, lavabi, bidet, vasche e docce; sanificare almeno una volta al giorno con polveri o creme leggermente abrasive, risciacquare e disinfettare. Ripasso pomeridiano delle stesse operazioni, compresa la ricarica dei dispenser di sapone liquido e carta igienica e asciugamani.       

Di
sincrostazione dei sanitari, lavaggio pareti verticali, pulizia dei sifoni con frequenza settimanale.


INTERVENTI PERIODICI


 Frequenza settimanale 


D.f) lavaggio di tutte le superfici vetrate interne ed esterne, specifici attrezzi (aste-pulivetro, etc.) e prodotti comunemente in uso o garze umidificate con soluzione detergente, quindi risciacquare ed asciugare accuratamente


D.g) frequenza mensile


Lavaggio dei davanzali esterni con asportazione di  macchie ed escrementi di uccelli.:


Pulizia e sanificazione radicale "a fondo" in ogni ambiente: lavaggio di tutti gli arredi ad altezza di 180 cm dal pavimento, delle scaffalature, delle lampade, dei vetri interni ed esterni :.


Lavaggio e disinfezione di corrimani, protezioni antiurto e battiscopa; .


D.h) Intervento radicale trimestrale da effettuarsi in tutti gli ambienti, previo sgombero di tutti gli arredi e il materiale rimovibili.


Deragnatura dei soffitti 


Deceratura dei pavimenti: eliminazione di incrostazioni, tracce dì cera o altre emulsioni esistenti utilizzando prodotti di massima efficacia. Inceratura: per impedire l'usura dei pavimenti in gomma in PVC o .Linoleum dovrà essere applicata tipo di cera con pellicola antisdrucciolevole brillante e protettiva al fine di resistenza all'usura del calpestio. Lucidatura. Lavaggio a fondo di tutti gli arredi e riposizionamento. 


D.i) Lavaggio tapparelle esterne e cassettoni/serrande: frequenza annuale

..
D.1) Aree ad alto rischio: blocco operatorio


Periodicità e modalità operative


Il blocco operatorio è costituito da tre aree distinte per funzioni diverse e specifiche-​


1 .
Area contaminata: zona filtro ingresso, servizi igienici, spogliatoi, deposito materiale sporco e rifiuti, corridoio di servizio, zona lavaggio strumenti;


2.
Area pulita: zona lavaggio antisettico delle mani, corridoio pulito, zona induzione/risveglio, sale di travaglio, zona deposito materiale sterile, zona sterilizzazione e preparazione cestelli;

3.            3.         Area a bassa carica microbica: Sale Operatorie e sala parto

4. I carrelli utilizzati per le operazioni di pulizia e sanificazione devono essere dedicati e posizionati nell’ambito dello stesso complesso operatorio al fine di evitare il trascinamento di polvere e materiale sporco  da altri ambienti.

Gli interventi nelle sale operatorie dovranno essere eseguiti sotto la vigilanza e responsabilità diretta e continua da parte del personale afferente al rispettivo complesso operatorio osservandone le indicazioni, in particolare le operazioni di spostamento e reintroduzione delle apparecchiature dovranno essere effettuate alla presenza del personale della struttura interessata dell'Azienda Ospedaliera.

L’impresa aggiudicataria ha l’obbligo di fornire la disponibilità di carrelli attrezzati di materiale idoneo al ripristino delle condizioni di sanificazione e della spolveratura mattutina da effettuarsi a cura del personale di supporto dipendente dell’A.R.N.A.S., senza ulteriore aggravio di costi per l’Azienda.

Il materiale utilizzato verrà consegnato all’impresa aggiudicataria per il trattamento di bonifica necessario.  

In presenza di materiale organico, le superfici devono essere sottoposte a procedura di decontaminazione preventiva che consiste nel versare la soluzione disinfettante, lasciando che agisca per contatto prolungato per il tempo indicato nelle istruzioni dello stesso disinfettante e nella successiva asportazione del materiale con panno monouso che sarà convogliato, assieme ai guanti utilizzati, nei rifiuti speciali.   

Procedura e frequenza: 

Intervento giornaliero radicale di pulizia, sanificazione e disinfezione al termine della seduta operatoria.

D1.a) chiusura e trasporto al punto di raccolta dei sacchi di rifiuti assimilabili agli urbani identificazione con la denominazione dell’A.R.N.A.S. ( eventualmente differenziati) e dei rifiuti speciali, pulizia dei contenitori e asciugatura, riposizionamento dei sacchi puliti

D1.b) detersione e disinfezione di tutti gli arredi e delle attrezzature presenti nella sala operatoria utilizzando un panno monouso o riutilizzabile in microfibra o in cotone impregnato di soluzione detergente e disinfettante

D1.c) spostamento delle attrezzature e degli arredi movibili ( secondo le istruzioni del personale sanitario addetto) nell’anti sala operatoria

D1.d) raccolta della biancheria sporca e avvio al punto di raccolta materiale sporco

D1.e) scopatura a umido del pavimento 

D1.f) detersione e disinfezione delle parti fisse, quali la lampada scialitica e lettino operatorio e della colonna , fissa reggente il medesimo, utilizzando un panno monouso o riutilizzabile in microfibra o in cotone impregnato di soluzione detergente e disinfettante

D1.g) detersione e disinfezione delle pareti, delle porte, dei punti luce, bocchette di mandata e di ripresa di aria e del soffitto utilizzando un panno monouso o riutilizzabile in microfibra o in cotone impregnato di soluzione detergente e disinfettante per ciascuna superficie 

D1.h)  lavaggio del pavimento utilizzando un panno monouso o riutilizzabile in microfibra o in cotone impregnato di soluzione detergente, con cambio del medesimo ogni 20 mq di superficie 

D1.i) disinfezione del pavimento utilizzando un panno monouso o riutilizzabile in microfibra o in cotone impregnato di soluzione disinfettante, con cambio del medesimo ogni 20 mq di superficie  

D.1.l) riposizionamento degli arredi movibili, previo accertamento dell’avvenuta asciugatura del pavimento e disinfezione delle ruote presenti nelle attrezzature e negli arredi, rispettando la disposizione precedente

D1.m) posizionamento dei contenitori per rifiuti speciali

Intervento trimestrale: Pulizia radicale e sanificazione degli ambienti 

Procedura e frequenza 

D1. n) Deceratura e inceratura /sigillatura dei pavimenti previo sgombero di materiale e arredi rimovibili e lavaggio di tapparelle esterne e cassettoni/serrande eventuali presenti nel complesso.

Art. 12 Tipologie delle aree

Nel presente capitolato, di seguito  si elencano in rapporto alle varie tipologie di aree le frequenze di intervento e   l'entità dei metri quadri.

SPAZI COMUNI 

_____________________________________________

BASSO RISCHIO  -  ALTO CALPESTIO  FASCIA  A1                           

Frequenze 7/7                        

atrio, portineria, corridoi, ascensori, montacarichi, sale 





attesa, filtro, rampe d'accesso e  scale 






Mq. 15.740,00 

Frequenze 21/7                                  bagni pubblici 

                                                           Mq.569,00                                          

BASSO RISCHIO  -  ALTO CALPESTIO  FASCIA  A2                           

Frequenze 3/7                        

uffici, aule, sale riunioni e biblioteche






Mq. 5.746,51

Frequenze 5/7                                    w.c. uffici  e w.c. aule    

                                                           Mq.783,00                                          

____________________________________________

MEDIO RISCHIO - BASSO CALPESTIO  FASCIA B                

Frequenza    

 

2/7
                                                Terrazzi, balconi, scantinati e scale di sicurezza 






Mq. 1081,00

SERVIZI SANITARI

___________________________

MEDIO RISCHIO   - FASCIA C                           


Frequenza    6/7                                 

Ambulatori, laboratori, diagnostiche, anatomia 






patologica, w.c. ambulatori, studi medici, spogliatoi 






infermieri e studi dei primari              


                                                           Mq. 24.680,00

Frequenze 14/7          
Degenze, w.c. degenze, servizio trasfusionale,  Day 
Hospital e servizi igienici, camera mortuaria, corridoio 

reparto, radiodiagnostica   

Totale mq. Fascia C                                Mq.24.269,00

___________________________________

ALTO RISCHIO - FASCIA D 

Frequenze 14/7                                        Anestesia, Rianimazione, Neonatologia, Ematologia, 





      Emodialisi, Dialisi, Utic, Emergenze, Emodinamica, 





      Pronto Soccorso, Endoscopia e Malattie Infettive     

                                                                 Mq. 8.256,00       

_________________________________       

ALTO RISCHIO -FASCIA D1  

Frequenze 6/7  
                             complessi operatori: sale operatorie e sale parto 

                                                                Mq. 5.851,00

Servizi di eventuale ausiliariato a tariffa oraria:

Presidio diurno   ore/mese         236

Presidio notturno  ore/mese         62

Ausiliariato diurno   ore/mese    745

 Ausiliariato notturno ore/mese   273

Servizi a chiamata  ore/mese    180 

Art. 13 ORARI DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO DI PULIZIA

Devono essere stabiliti dai Servizi Responsabili incaricati dall’ ARNAS ; devono essere scrupolosamente rispettati e soggetti a variazione previa comunicazione motivata da parte degli stessi.

Servizio di raccolta e trasporto interno rifiuti

I Responsabili del servizio definiranno, all’interno delle singole aree, i punti di raccolta relativi alle diverse tipologie dei rifiuti prodotti.

La prestazione richiesta consiste nella raccolta dei rifiuti assimilabili agli Urbani ( rispettando la raccolta differenziata:vetro, cartone, plastica, non differenziati) dalle varie Divisioni e Servizi e del loro trasporto ai punti di raccolta individuati.

Il trasporto dei rifiuti solidi urbani dovrà avvenire, tutti i giorni, dopo le 19.00 e entro le ore 08.00; per alcune UU.OO. e per le sale operatorie dovrà essere  previsto un allontanamento dei rifiuti aggiuntivo fuori dagli orari sopra citati fatta salva ogni diversa indicazione del responsabile incaricato dall'ARNAS.

Il trasporto dei rifiuti,dalle UU.OO. al punto di raccolta centralizzato, dovrà avvenire con carrelli che rispondono alle norme vigenti in materia,chiusi,in materiale lavabile e disinfettabile,liscio e che non arrugginisca, dalle dimensioni compatibili con gli ascensori presenti nelle Strutture.

Inoltre l’aggiudicatario sarà responsabile del punto di raccolta centralizzato dei rifiuti e dovrà provvedere alla buona tenuta dello stesso dal punto di vista igienico – sanitario, mediante:

· Pulizia dell’area;

· Pulizia accurata ad ogni asporto dei containers e cassonetti deputati allo stoccaggio provvisorio dei rifiuti;

· Corretta separazione dei rifiuti secondo la normativa vigente

Art.  14  SERVIZI ACCESSORI

La ditta nel formulare la propria offerta dovrà tenere in considerazione la  richiesta dei servizi integrativi di cui all'art.13 

· tale attività di ausiliariato prevista in termini di ore di lavoro  dovrà essere svolta solo in caso di necessità, previa richiesta del Servizio Infermieristico, con personale della ditta appaltatrice avente i requisiti e l’addestramento per svolgere l’attività di ausiliario e per un monte ore annuale presunto, come da tabella predisposta per la presentazione dell'offerta 

I servizi integrativi sono stati quantificati al fine di determinare la base d'asta dell'appalto; essendo tali servizi  ad assoluta ed insindacabile richiesta da parte dell’ARNAS in relazione alle proprie specifiche esigenze e secondo le "stime di ore anno" richieste, qualora nel corso del contratto non dovessero essere necessari, il relativo compenso. non sarà erogato. Verrà altresì riconosciuta la quota parte del servizio eventualmente espletato calcolata applicando alle ore erogate il costo orario offerto.    

Art. 15 AGGIORNAMENTO

L’aggiudicatario si impegna a garantire l’aggiornamento continuo delle procedure relative al sistema di pulizie e sanificazione adottato, con specifico riferimento a tute le sue componenti (basso,medio,alto rischio e pulizie periodiche) tenendo conto del fatto che dovrà garantire a sue spese l’utilizzo delle tecniche più evolute e tecnologicamente avanzate, in conformità alle richieste della Direzione Medica.

Art. 16  MATERIALI, PRODOTTI E ATTREZZATURE

L’Impresa, nella presentazione del progetto, dovrà fornire dettagliato elenco dei prodotti e delle attrezzature di cui si avvarrà per l’esecuzione del servizio di pulizia, sanificazione e sanitizzazione. Tutti i prodotti impiegati dovranno essere rispondenti alle normative vigenti (biodegradatabilità, dosaggi, etichettatura) e l’Impresa dovrà allegare alla relazione tecnica la documentazione comprendente le schede di sicurezza e le schede tecniche dei prodotti che intende impiegare. La

scheda di sicurezza dovrà essere conforme al D.M. 28/01/92 (art. 11 tit 4°) e s.m.i ed articolata per commi in ordinata progressione dal punto 1 al punto 16, come segue:

1) Identificazione del preparato e della società produttrice

2) Composizione/informazioni sugli ingredienti

3) Identificazione dei pericoli

4) Misure di primo soccorso

5) Misure antincendio

6) Misure in caso di fuoriuscita accidentale

7) Manipolazione e stoccaggio

8) Controllo dell’esposizione/protezione individuale

9) Proprietà fisiche e chimiche

10) Stabilità e reattività

11) Informazioni tossicologiche

12) Informazioni ecologiche

13) Considerazioni sullo smaltimento

14) Informazioni sul trasporto

15) Informazioni sulla regolamentazione

16) Altre informazioni

La responsabilità delle informazioni figuranti nelle suddette voci incombe alla persona responsabile dell’immissione del preparato sul mercato. La scheda dei dati di sicurezza deve contenere la data in cui è stata redatta e l’ultima modifica.

La scheda tecnica del prodotto deve contenere in ordine progressivo le seguenti informazioni:

1) Il nome commerciale del prodotto e la Ditta produttrice

2) Composizione chimica qualitativa analitica

3) Attività microbiologica (per le sostanze disinfettanti)

4) Indicazioni d’uso e relative concentrazioni d’uso

5) Modalità d’impiego

6) Tipo di confezione

Le sostanze e i preparati pericolosi devono riportare sul contenitore

ovvero su etichette appostevi (art. 5 L. 546/74 D.M. 03/10/85 e D.M.

585/87 e successivi aggiornamenti):

1) Nome della sostanza e del preparato

2) Nome e indirizzo delle Ditta produttrice o distributrice

3) Simboli e indicazioni dei pericoli insiti nell’utilizzazione

4) Consigli o simboli di prudenza riguardanti l’utilizzazione

5) Dicitura di Presidio Medico Chirurgico e N. di registrazione del

prodotto da parte del Ministero della Sanità, N. lotto produzione, data preparazione e scadenza del prodotto (per le sostanze disinfettanti) Tutti i prodotti e i recipienti presenti sui carrelli delle pulizie e o nei luoghi di lavoro, devono essere etichettati a norma di legge. Non devono essere presenti bottiglie o barattoli o fustini anonimi, privi delle necessarie indicazioni e diciture. Nel caso l’Impresa impieghi maestranze di origine straniera, le indicazioni e diciture oltre che in lingua italiana dovranno essere scritte, se necessario, in un linguaggio comprensibile alle/agli operatrici/operatori dell’Impresa che presentino questa caratteristica.

L’Azienda si riserva di effettuare, tramite suoi incaricati, controlli casuali sul grado di comprensione del contenuto di bottiglie, barattoli e fustini da parte di dipendenti di origine straniera dell’Impresa. Le eventuali carenze verranno segnalate al Referente dell’Impresa che dovrà porvi

prontamente rimedio. Nel caso l’Impresa prosegua nel comportamento descritto si procederà secondo quanto previsto dall’art.19 del presente Capitolato speciale. I prodotti detergenti e disinfettanti devono essere conservati correttamente (taniche chiuse, non sottoposte a diluizioni e

stoccate a norma). I vari trattamenti di pulizia previsti sono ben definiti e si intendono impegnativi per l’Impresa al fine di garantire un migliore livello di pulizia e di igiene. I sistemi previsti devono basarsi sulla meccanizzazione e sull’adozione di tecniche e di prodotti di alta qualità e resa. Non è

ammesso l’uso di prodotti, materiali od attrezzature che possono danneggiare superfici e strutture. Tutte le macchine per la pulizia impiegate devono essere conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti in Italia e nella U.E.; inoltre tuffi gli aspiratori per polveri devono

essere in grado di filtrare l’aria in uscita fino a 0.3 micron.

L’Impresa dovrà predisporre l’uso ed impiego di macchine ed attrezzature nel modo più razionale tenendo presente la possibilità ed i limiti che vi sono nella meccanizzazione dei lavori di pulizia assegnati. L’impiego degli attrezzi e delle macchine, la loro scelta e le caratteristiche tecniche,

debbono essere perfettamente compatibili con l’attività degli ospedali. Il livello di rumore generato dalle attrezzature elettriche e non, dovrà rispondere ai requisiti del D.L. 277/91, ossia essere ridotto al minimo permesso allo stato dell’arte. Le attrezzature dovranno essere tecnicamente efficienti e mantenute in perfetto stato di funzionamento e pulizia.

Inoltre, dovranno essere dotate di tutti gli accessori per proteggere e salvaguardare l’operatore ed i terzi da eventuali infortuni. Per quanto riguarda la sicurezza elettrica esse dovranno essere adeguate, sia come alimentazione che livello di protezione, all’ambiente in cui verranno utilizzate (es. ambienti umidi — bagnati, ambienti con pericolo di esplosioni, ecc.). Su tutti gli attrezzi di proprietà dell’Impresa, usati all’interno dei locali dell’Azienda, dovranno essere applicate targhette

indicanti il nominativo ed il contrassegno dell’Impresa stessa.

L’Azienda si riserva la facoltà di valutare ed approvare l’utilizzo di prodotti ed attrezzature che possono avere ricadute sulla sicurezza e sull’igiene dell’ambiente sanitario, (es. cera antiscivolo, disinfettanti,ecc.).

Il sistema da adottare per le operazioni di sanificazione e disinfezione nei locali a basso, medio, ed alto rischio nelle UU.00. Ospedaliere dovrà prevedere, a carico della Ditta aggiudicataria, i seguenti componenti:

CARRELLO ATTREZZATO DI SANIFICAZIONE completo di:

1) scopa lamello per scopatura ad umido pavimenti;

2) applicatore con serbatoio per lavaggio sanificazione pavimenti;

3) flaconi dosatori per dosaggio prodotti;

4) panni e secchi colorati per sanificazione di colore diverso a secondo della zona da sanificare: Zona pazienti ( es.colore blu) per letto, comodino,tavolino, sedie,armadi ect.;Zona bagno ( es.colore giallo) per lavabo, docce, piastrelle ect.; Zona WC ( es.colore rosso) per tazza WC, vuotatolo,ect.

5) tessuti spugna per lavaggio pavimenti con applicatore;

6) mini-garze monouso per scopatura ad umido con lamello;

7) sacchi a rete per la raccolta dei panni da inviare in lavanderia per il

lavaggio e la disinfezione;

8) contenitore per raccolta rifiuti

Comunque, le caratteristiche tecniche del carrello sopra dettagliato hanno carattere indicativo e saranno in ogni caso soggette ad approvazione da parte della Direzione Sanitaria.

L’Ente Appaltante cederà in comodato d’uso i locali ad uso spogliatoio per il personale della Ditta aggiudicataria dell’appalto e un locale da adibire a magazzino.

L’impresa si impegna ad attrezzare i locali, condurli con cura e diligenza, evitandone il deterioramento, provvedendo a proprie spese alle opere di ordinaria manutenzione.

Sono a carico dell’Ente appaltante la fornitura di energia elettrica ed acqua.

ART.17 Modifiche al servizio 

L’Amministrazione si riserva la facoltà , nel corso del rapporto contrattuale ed in relazione alle proprie esigenze organizzative, di sospendere in tutto o in parte il servizio, di ridurre i locali da pulire con conseguente riduzione del compenso pattuito.

Del pari l’Amministrazione ha la facoltà di ampliare lo stesso per un importo massimo non eccedente il quinto .

Le variazioni di canone , in più o in meno per i motivi succitati, vanno determinate in misura direttamente proporzionale alla nuova quadratura dei locali, tenendo conto della tipologia delle aree  e dello sconto praticato dalla ditta.

Art. 18 Pagamenti

Il pagamento dei compensi per i servizi prestati avverrà , a mezzo mandato emesso dall’ARNAS, con periodicità mensile entro e non oltre 90 giorni dalla data di ricevimento della fattura, in regola con le norme fiscali e corredata dalle attestazioni di regolare esecuzione del servizio.

Ai sensi dell’art. 5 , comma 2 della Legge n. 82 del 25/01/94, al momento della presentazione della fattura e per il pagamento della stessa, la ditta dovrà produrre la documentazione attestante il versamento per il proprio personale dei contributi previdenziali ( copia autenticata Mod. DM 10 INPS del mese precedente a quello della fattura, con relativa quietanza ) e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali ( copia autenticata della dichiarazione di regolarità contributiva rilasciata dall’Inail, con relativa quietanza).

Dovrà inoltre essere presentato: a) dichiarazione sostitutiva di atto notorio , ai sensi del D.P.R. 445/00, dell’impresa affidataria del servizio in merito ai regolari versamenti INPS ed INAIL elencando i nominativi dei lavoratori impiegati nel servizio in interesse, e di cui si effettuano i detti versamenti; b) copie delle buste paga del mese precedente a quello della fattura, debitamente quietanzate dai propri lavoratori di cui prima;c) attestazione mensile di avvenuta buona esecuzione del servizio di pulizia a firma del Dirigente Responsabile.

Ai sensi della L.136/2010 è fatto obbligo alla ditta affidataria del servizio di utilizzare un conto bancario o postale dedicato ai movimenti finanziari della gara di che trattasi.

Art.19 PERSONALE ADIBITO AL SERVIZIO

Il personale adibito al servizio dovrà essere:

• in possesso del certificato di idoneità fisica alla mansione;

• in regola con le vaccinazioni obbligatorie per legge: antitubercolare ed antitetanica, Sono  raccomandate le vaccinazioni antiepatite A e B e antinfluenzale;

• sottoposto annualmente a sorveglianza sanitaria da parte del medico competente ai sensi del D.L. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni;

• provvisto di tutti i dispositivi di protezione individuali nel rispetto del D.M. del 28/09/1990 e del D.L. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni;

• gli accertamenti diagnostici integrativi e i dispositivi di protezione individuali dovranno essere concordati ed approvati dalle Direzioni.

• in ogni momento lo ritenga necessario le Direzioni interessate potranno disporre per l’accertamento dei requisiti di cui sopra.

• la verifica dei documenti sanitari e di ogni altra documentazione sanitaria relativa al personale potrà essere, qualora le Direzioni lo ritenessero opportuno visionata dalle stesse.

• l’impresa avrà l’obbligo di rispettare tutte le norme inerenti alla sicurezza del personale assumendosi tutte le responsabilità dell’adempimento delle vigenti norme igieniche ed infortunistiche.

• l’impresa dovrà garantire per tutta la durata del contratto e per tutto il periodo dell’anno la presenza constante di un numero adeguato di unità di personale necessario al compiuto e corretto espletamento del servizio provvedendo ad eventuali assenze con una immediata sostituzione.

• l’impresa aggiudicataria dovrà trasmettere,non oltre quindici giorni dall’esito della gara,un elenco nominativo del personale che verrà adibito per l’espletamento al servizio con l’indicazione per ciascun addetto della qualifica professionale e delle mansioni attribuite nell’ambito dell’appalto. Per ogni nominativo dovranno essere indicati gli estremi dei documenti di lavoro ed assicurativi. L’impresa si impegna inoltre a mantenere aggiornato tale elenco comunicando in tempo reale le eventuali variazioni.

• tutto il personale dovrà essere dotato di Cartellino identificativo riportante la foto del lavoratore i dati anagrafici e la qualifica.

• il personale dovrà essere dotato di divisa di colore e foggia tale da rendere gli operatori identificabili e distinguibili dai dipendenti dell’Azienda. L’uniforme dovrà essere provvista di targhetta di riconoscimento riportante il nome della Ditta aggiudicataria dell’appalto in armonia con quanto disposto dalla circolare del Ministero della Sanità Prot. n.100/scps/3.15697 del 31/10/91.

• il materiale monouso utilizzato come dispositivo di protezione individuale ( mascherine, copriscarpe, cuffie, guanti, tute ,sovracamice, ecc.) sarà a carico dell’impresa.

Il personale della ditta appaltatrice dovrà segnalare al Responsabile delle UU.OO.  eventuali guasti, malfunzionamenti e anomalie riscontrati nell’esecuzione del servizio.

ART.20  COMPORTAMENTO

L’impresa e il suo personale dovranno mantenere la più assoluta riservatezza su quanto verrà a loro conoscenza in merito ai pazienti e alla organizzazione e attività dell’Azienda durante l’espletamento del servizio.

L’impresa dovrà assumere i necessari provvedimenti nei confronti dei propri dipendenti a seguito di segnalazione scritta .

I dipendenti dell’impresa che presteranno servizio nei settori e nelle strutture dell’Azienda saranno obbligati a tenere un comportamento improntato alla massima educazione e correttezza, sia nei confronti degli assistiti che degli operatori sanitari,ed agire in ogni occasione con diligenza professionale.

L’impresa dovrà impiegare personale che osservi diligentemente le norme e le disposizioni dell’Azienda impegnandosi nel contempo a sostituire quelli operatori che diano motivo di fondata lagnanza .

In particolare l’impresa dovrà curare che il proprio personale:

• Vesta dignitosamente e sia munito di cartellino di riconoscimento;

• Abbia sempre con se un documento di identità personale

• Consegni immediatamente i beni ritrovati all’interno delle strutture qualunque sia il loro valore

• Segnali subito agli Organi Competenti dell’Azienda le anormalità rilevate durante lo svolgimento del servizio

• Non prenda ordine da personale estraneo per l’espletamento del servizio

• Rifiuti qualsiasi compenso o regali  

• Rispetti il divieto di fumo.

ART.21  RAPPRESENTANTI DELL’ IMPRESA

L’ impresa dovrà organizzare la propria struttura secondo i criteri che riterrà più opportuni per il raggiungimento dei risultati richiesti

La Direzione Medica, o altro competente organo, avrà il compito di sovrintendere al servizio attraverso controlli ispettivi effettuati in presenza di personale dipendente dell’impresa preventivamente individuato dalla stessa. Per tale attività ispettiva ci si avvarrà di un dipendente che seguirà l’esecuzione del servizio, il rispetto delle disposizioni contrattuali,evidenzierà le inadempienze e attesterà la regolare esecuzione del servizio.

L’impresa dovrà individuare inoltre:

• Un suo responsabile reperibile 24 ore su 24, compreso i festivi

• Un addetto alla qualità aziendale comunicando i nominativi degli stessi nonché il recapito telefonico per ogni comunicazione urgente. A tale scopo gli stessi dovranno esseri dotati di telefoni cellulari.

ART. 22 FORMAZIONE DEL PERSONALE

L’impresa dovrà effettuare a proprio carico corsi di formazione, almeno di 10 ore per anno, prima dell'esecuzione del servizio e successivi aggiornamenti obbligatori, sempre di 10 ore per anno,  per tutto il personale dipendente. 

I programmi di formazione, che devono essere allegati alla documentazione amministrativa,  dovranno essere approvati dalla Direzione Medica. Successivamente alla stessa dovranno essere trasmessi gli elenchi del personale formato.

In particolare il personale dovrà essere formato sui seguenti argomenti:

• Prevenzione dei rischi derivanti dall’ambiente ospedaliero

• Modalità di esecuzione del servizio

• Corretto utilizzo dei dispositivi individuali

ART. 23-  OSSERVANZA DI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO

ASSICURAZIONE E PREVIDENZA SOCIALE

L’impresa dovrà assumere la manodopera secondo le norme di legge corrispondendo agli stessi un salario non inferiore ai minimi stabiliti dai contratti di lavoro nonché dovrà osservare nei riguardi degli stessi tutti le previdenze assicurative, sociali ed assistenziali.

ART.24- MODALITÀ DEL SERVIZIO NELLE GIORNATE DI SCIOPERO

In caso di sciopero della categoria “addetti alle pulizie” la ditta aggiudicataria dovrà garantire un servizio minimo d' emergenza, come di seguito precisato:

entro le 48 ore precedenti lo sciopero dovrà essere tenuto un incontro tra Ditta – Azienda - Sindacati per la definizione degli interventi di minima.

Per i servizi non forniti durante le giornate di sciopero l'Amministrazione provvederà a notificare la quantificazione degli accrediti alla ditta aggiudicataria.

ART.25- SICUREZZA

L’impresa si impegna a trasmettere entro due mesi dall’esito della gara al R.S.P.P. delle Aziende committenti il documento di prevenzione e protezione scritto dopo aver valutato i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori ai sensi del D.L. 81/08 e s.m.i.

Il documento dovrà contenere le seguenti informazioni:

• Valutazione dei rischi specifici connessi al servizio

• Modalità operativi di prevenzioni incendi o infortuni in relazione ai rischi ad essi connessi

• Mezzi attrezzatura prodotti utilizzati per l’esecuzione del servizio e relative schede di sicurezza ed informazione

• Elenco dei dispositivi di protezione individuali adottati

• Organizzazione prevista per la gestione della sicurezza

• Responsabile del servizio di prevenzione e protezione

• Formazione professionale ed informazione del personale in materia di salute e sicurezza

• Soluzione prevista per l’eliminazione dei rischi

ART.26- RESPONSABILITA’

L' Amministrazione non è responsabile per danni ed infortuni o altro che dovesse accadere al personale dell’ Impresa nell’esecuzione del contratto.

L’impresa aggiudicataria risponderà pienamente per danni a persone o cosa che potessero derivare dall’espletamento dal servizio.

A tal riguardo l’impresa aggiudicataria dovrà stipulare adeguata polizza assicurativa per la copertura di tutti i rischi derivanti dall’espletamento dei servizi, con copertura per tutto il periodo contrattuale, con massimale unico di € 5.000.000,00 riferito distintamente a persone o cose e per sinistro

ART.27 - VERIFICA E CONTROLLI 

Le ditte in sede di partecipazione alla gara dovranno proporre un sistema di valutazione del servizio svolto, quanto più obiettivo possibile che costituirà  punteggio nell’aggiudicazione della gara, come previsto ed indicato nel Disciplinare di gara

E’ facoltà dell’Azienda effettuare in qualsiasi momento con le modalità che riterrà più opportune controlli per verificare la qualità del servizio svolto dall’impresa mediante l’utilizzo di apposite schede di valutazione nelle quali vengono individuate gli indicatori di risultato (efficacia ed efficienza) nonché gli indicatori di processo. I controlli verranno effettuati dal personale della Direzione Medica appositamente addestrato da solo o in contraddittorio con i responsabili del servizio dell’impresa o loro delegati. L’impresa avrà il compito di effettuare controlli sulla metodologia di lavoro utilizzata e sulla frequenza degli interventi verificando il rispetto dei livelli qualitativi concordati e trasmettendo apposita relazione con cadenza trimestrale.

ART.28- CONTRATTO

Dopo approvazione dei verbali di gara ed acquisizione della documentazione da parte della ditta aggiudicataria, l’ARNAS procederà alla stipula del  contratto. Le spese di registrazione saranno a carico della ditta  aggiudicataria.

Il contratto potrà essere rescisso nei seguenti casi:

• Qualora l’impresa ceda ad altri il servizio senza il preventivo consenso dell’ARNAS.

• Qualora l’impresa si renda colpevole di frode o di grave negligenza

• Qualora la ditta contravvenga agli obblighi alle condizioni stipulate tale che venga compromesso il buon esito dell’appalto o dopo quattro ripetute violazioni che abbiano comportato applicazioni di penalità.






Art. 29 CAUZIONE DEFINITIVA 

Alla ditta aggiudicataria verrà richiesta cauzione definitiva ai sensi dell'art.113 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. con le modalità indicate nel bando di gara 






Art. 30 REVISIONE PREZZI

 La revisione prezzi sarà consentita, previa espressa richiesta della Ditta aggiudicataria, sulla scorta degli incrementi degli indici ISTAT e scatterà comunque a decorrere dal secondo anno del servizio.

ART. 31- OBBLIGHI DI RISERVATEZZA E DI SEGRETEZZA

L’impresa dovrà mantenere riservati dati e informazioni riguardanti fatti e persone, in particolare è fatto divieto al personale dell’impresa diffondere notizie relative a pazienti ricoverati e al loro stato di salute nonché documentazioni e informazioni riguardante l’organizzazione e il funzionamento dell’Azienda, pena l’applicazione di sanzioni e di provvedimenti consequenziali nel rispetto della normativa vigente.

ART. 32 SUBAPPALTO

Il subappalto potrà essere consentito solo previa accettazione scritta  dell'Azienda Sanitaria  e nei limiti previsti dall'art.118 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. . Resta ferma comunque la responsabilità della ditta aggiudicataria per la quota del servizio subappaltata .

ART. 33 FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere nelle esecuzioni del servizio sarà competente il foro di Palermo





ART. 34  NORMATIVA DI RINVIO 

Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili: 

· le disposizioni riguardanti l’amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello stato contenute nel R.D. 18.1.1923 n.2440;

· il relativo regolamento di esecuzione di cui al R.D. 23.5.1924 n.827;

· il D.Lgvo n.163/06 e s.m.i., e le disposizioni contenute in provvedimenti ministeriali emessi in materia ;

·   le norme del codice civile che disciplinano i contratti. 

__________________

                                                                                                                           _________________ 

Agli effetti di cui agli artt.1341 e 1342 C.C. il sottoscritto, n.q. di rappresentante legale della ditta, dichiara di approvare specificatamente tutte le disposizioni del presente capitolato mediante sottoscrizione in ogni sua pagina per accettazione .

La ditta obbligata

___________________            
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